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Padom,['ÉS aprile IS^/ 

La Camora italiana è convocata por 
il gìorno^ 28 corrente, j^iovodi, Q fra 
gli oggetti tla discutersi, anzi primo 
dopa Io comunicazioni del governo, è 
la risolnziono proposta dal deputato 
Damiani relativa mori te alla politica 
astora (lei ministero, . 

É. noto che quella mozione cc>rri-
sponde ad un voto di esplicita sfiducia 
contro quella politica, e clie il prò- ! 
ponoiUe. appartiene^ al gruppo di dis-
fiidouii, capitanati dal Cri&pi, dpi qualo, 
sì va dìt:Gnilo che sia molto in collera 
per li modo con cui la crisi tu rlaoUa. ^ 

Ciò non basta por afTormarp con 
certezza, che la mozione sarà svolta: 
Vi è anzi chi opina che. lo atesso pro-
poneiito la ritirerà. 

I.i8 nostre Informazioni non ci met»-
tono in caso di sapere, positivamonte 
cho cosa se ne vn̂ îia fare.. 

Secondo noi migliore partito è quello 
di nòti dar più corso alla mo îono» 
porclìò un voto sulla uiedosima, co­
munque sia, nuu avrebbe più a'cun 
sigaificato,,,Quand'anche la Camora 
conformasse il roto del 7 aprile^ la; 
situazione parlainentare non sarebljp 
per questo mutata, e la Corona ,31 
troverebbe ilimjnĵ i alle stê sse diflicolUV, 
cli^ ha creduto di risolvere non ac­
cettando le dimisHoni del ministero, 
. Questo, dal suo canto, nulla guada­
gnerebbe di autorità da un voto fâ i 
vorevole, poiché quand'anche la Ga-̂  
mera toass capaco di disdirsi, o^nuìio, 
qui, 0 via di qui, direbbe che lo fa; 
non pòrche abbia motivi di modificare 
il suo giudico sulla condotta dei mi-
niatero, ma per paura che la Qostra 
ritorni al potere-

Questa, e non altra, ò la vera mo­
rale della favola. . 

Tutto bqn sommato, è dunque inu­
tile la mozione Damiani. 

Secondo di^acci privati da .PàVigi 
pervenuti a qualche giorjmlo, come 
pure secondo le notizie, che troviaitfo 

^ I 

ilei giornali francesi arrivati colla po­
sta di questa mattina, pare che oltre 
le truppe spedite a Bona e a La Calle, 
0 quelle, che,.muovono dalV Algeria 
per operare sulla frontiera dei Kru-
miri, altre irufpe siano in movìmeiiti) 
dai porti delia Fraxicia per essere tra­
sportato mi legni da guerra dirotta­
mento a Tunisi, per modo eh© il corpo 
di spodimne, a quanto si. dico, rag-
Riungorà complessivamente la beila 
cifra di 32 mila uomini. 

Ci pare un pò* gro.̂ sa, por dire la 
', verità, questa cifra, se è vero che si 

tratta unitamente d'inflìggere una 
; punizione n qualche stonno di ŝelvag­

gi, mezzi nudi e peggiq. armali. 
: Ma poicliè il Temps^ìm dotto che 
• non si tratta uè di py-ofeltorafù, né 
dì a/nnes!ifo^iÀj ' e poiché 19;; | J : ^ 4 | 6 

, ministeriali haji detto che si dove cra-
derto, crediam^p pure-: 

A u,Ojî ^̂ B̂î ra ĉhe per lo scopo mor 
desto indicato dal 7 '̂m;j5 di asjsicu-
rare la legittima prepondoran:^a della 
Fran9.ìa ĵ e, jftulla più,, tanto..sK>ggio. 
militare sia.un pochiuo soverchio^ 

. Hla.guj^!)a:brava gente di Roma la 
; sa più lungE^ dipnoi; e quando a Ror 
ma si, h iranquilh, non c'o ragione 
ftlcuna di essere inquieti altrove* 

Kou abbiamo visto che da Roma 
partono lo parole d^ordino^per tutti 1 
sentimenti? ^ * ' 

Piq avanti riportiamo la Nota della 
(ìrecia in risposta a queiiìi dijgli am­
basciatori delle potente sulla delimi­
tazione della frontiera e.sui territori 
ceduti dalia Turchia. 

Come si vede dal testo ài questa 
Nota la Grecia non fu .molto soddi-
sfatta, od accetta le dccìgioui d'Eu­
ropa piuttosto a.denti stretti, 0 fauie 
ile wdeùw, con tacite risolve per 
l'avvenire. 

r 

.Queste riserve, cotne si può ben 
ìmaginare, non sono ammasso dal-
rEurepa, i cui rappresentanti ^alabo-
riironpiper consegnenza nn'^altea Nota,' 
per provocare dalla Orecia una lì^po-
ata più esplicita, - ^ p « 

In questo trattempo, la OréCi;* con-
tìiiU5aglì;ann,auiontì, non si, sa poi se 
per occupar^'prontnmento i territori 
a&aegnati, 0 per uno sqqpo;ibQllìgoro, 
adatto estraneo ai calcoli della i3iplo* 
mazia-

È ciò che vedremo. 

..è, formato giadntamonto colla p-Sf>'̂ i di un Eiceomodamento ,soddisfa- disfazióno'olio io lio l'onore di sotto-

.«'forza da 50 anni, e a cui la 
. '^ teancia non può rinun?;ìarG 
'""V.aH; alcun prezzo.» . ".̂  

, Clii dico ai due organi mini-
steriali qua! sia il confine dì 
quello stato di cose, cui fece 
allusione il fem])s ? 

Del; resto, si vede dal Temps, 
che i Francesi sono sulla strada 

£ I 
( 

conto e durevole sarebbero presto ot 
tenuto* ,Qosi la pensano i cittadini. 
Intanto l'affluenza ccesc^nte di arabi 
dalle campagne, ignoranti o.fanatici, 
continua, â  creài'e delle inquî t̂udini 
e fa rimpiangere che nessuna misura, 
di precauzione non aia stata presa por 
tranquillizzare le coionio europee del 
littorale. L'arrivo della sqiiàdî a pro­
durrebbe un eccollonto effetto morale, 

— Annuiìzianp da Tunisi tàVIIavm 
m^ data del lo che gli agenti del go-

porre all'A. V. in base Alla risposta 
ohe io ho ricevuto' dal segretario di 
Stato di S. M. per gli aflVri esteri, 
che mai alcuna ollerta dì annesalonè 
è stata fatta dal govorrio dì S. M. a 
qtìélfó df Francia,, e che nessun cre­
dito dove essere dato aUo,voci ch'end*! 
pra qn©st*afgomento sono state sparse. 

Colgo quest'occasione per r i n n ^ H 
ecc. . 

Pirviato : RìcnAuifP 

-TUNISI E IL 
(t 

!f 
if 

della generosità, verso l ' I tal ia, Uevno tuniŝ lno assicurano clie i Kru-
e oomìnofeno dal tracciare al ;^Sri si sono sottomessi, e che un ma-
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A P P E N D I C E (37) 
del Giornale di Padova 
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La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

osiG&fio iSÀNBiìAaj 
-.tw 

Per questo noa domandava, altro 
che una tregua, la quals permottessa 
loro di conoscersi meglio. 

La signora Barnajon accordò vo­
lentieri la tregua chiesta, e,^a par­
tire da quel giorno, il conte vìsse in 
intimità con la sorella e la nipote, 
ot^-03aoTvb in segreto, per studiare 
il <r*rattere della prima ohe noa ve­
deva da veni'anni e della seconda 
cbe aveva solo conosciuto quand'era 
la culla. S'iniziò, eoa destrezza e 
senisa darai l'aria di nulla, ni loro 
guati, alle loro aml)!zÌoni, alla loro 
posizione nel mondo, a tutti 1 parti* 
Golari della vita interna. 
' Non trascurò nulla, disse e face 
volta per volta tatto quello che oo-
oorrava per accarezzare le debolezza 
delio spirito della madre ed eccitare gli 
appetiti aristoaratioi della signorina 
Malviaa Barnajon. 

Fa tra queste investì galloni, qua­
nte trame e manovre ohe gli giunse 
la lettera, con la quale i'eseoraiiiie 
Kobioeau gfli denunciava nei termini 
più grosfloiani i casti affetti di Rugr 
garo e di Caterina. 

II cbàte di Bougérea non aveva al­

fe 

I^a stampa ' uificiosa ; del mi­
nistero * Oairoli-Depreiis, rappre­
sentata in capo-iiìa dal Dir ilio 
e dal ,ffop(}lo Marnano interpreta 
a suo jnodo l 'articolo del Temps 
riassntitbci dal telegrafo, cii'ca 
la qàGstioiie di Tunisi, 'e lo scio-
jlimento della crisi inlnisterialo 

italiana. , , 

' Q u e l l a interpretazione 0 è 
molto in»-enua, o, peggio ancora, 
tìQUè puntO;,9Ìnp.era, 
i l francesi direbbero dlie al 

palazzo della Consulta sì fa 
hanno mine à mauvais jeiu 

\{ Diritto e il Popolo Romano 
per questa Nota del TempsT] 
vanno fantasticànck) che la Praa-

ministero italiano perfino il prò-
{dramma di politica estera, clia 
(leve seguire I 

Quanta degnazione sulla Sen­
na nel dai'G consigli ! Vedremo 
se, trattandosi di coii^ìgU re-
p\ibblicàni, so ne avrà, altret­
tanta sul Tevere per seguirli! 

Viste lo precedenze, non c ' è 
da dubitare. 

f 

ràbutto dello proviucie dì Gostantina 
ha conferito col Bey por persuaderlo 
a pî ovocarè una sollevazione popo­
lare, 

— Togliamo dall'O/J^nfónff una 
nuova nota de! Cottaole inglese di­
rotta, il 17 agosto 1878, al Bey di 
Tunisi e elio forma un nuòvo con­
trapposto a quella famosa che in data 
dei 7 dolio stesso moBo ed anno il 
conte Salìsbury dirigeva Lord Lyons. 

La r i s p o s t a J e l l a Grecia 
ALLA 

NOTA miLUi POTENZE 

* • 

L'àFFIRE DI TUNISI 

I 

! 

gerì in data 
Telegrafaiio -n'Tempa da Al-

'XA- 17:- .. 
Risulta da nuuierosi indiali che la 

popolazione moresca e cittadina n\o-
vUflca.Ie .'uoIdee relativamente all'in ' 
tèrverito fraucocie. Si aonte dirê spotiî o 

A(ene 13 aprile 18.SJ 
Allorché il g,>verno greco accettò Io 

decÌHÌoiii dei!' atto solenne di Berlino 
esso int&sG, con piena fiducia, cam^ 
oggi intende, che queste dGcisìoni 
d«ne granai potente delfEuropa crea­
vano diritti ed obblighi tanto per la 

Timiai, 17 agosto 1978. : ^^^^^^ quanto per la Turchia, tanto 
• Altezza, / , .^Pef'gh abitanti delie provincìe che 

l giprnaii francesi, austriaci ed al-. Tùrmio ceduta alla Grecia quanto pèr̂  
i;ri hanno ripetuto'con iiisiKteiiza, du- ^1'europa. Oggi-invece le granVìi pò-' 
rànte e do^p il Ooiigróaso di Berlino, teuze sì presentano per annunciare 
che il governo di S; M. aveva oiferto ' alla Grecia cho siccome lo coiiclusioni^ 
a quollo di Francia di annoUoreJa i consegnate neW acte final della con-

da person'è' agiate e relativamente 
eia non ha su Tunisi progetti-if^truito elio la causa di tutto è il pri-
d i annessione o ài proteitoralo ! f ̂  
- Ma cUi lo dice a quella Ivianà \ 

•TT-vrHr-tt-

cuna idea della verginella, che era 
nata appena quand'egli lasciò il vil­
laggio ; non so9pdttflLva nemmeno la 
eaî tonKa delta poetica e graziosa crea-
tui"a, la compenso conosceva troppo 
bone il curato dì San Silvano, e si 
ricordava d'avere una notte, nella 
camera della moglie morta, curvato 
la testa 6 piegato U ginocchio sotto 
l̂a parola e lo sguardo del pastore. 

Eĵ ll sapeva di avere un giudice in 
quell'uomo, e l'odio nutrito contro 
dUui non era invecchiato di un gior­
no. Al nome di Fran^reaco Paty, il 
lupo saltò di i:abMa, come se la palla 
del cacciatore gli fòsse entrata fiotto 
la pollo; mttc'ingannerenimo strana­
mente se immlginaaslmo ohe, appren-
denJo ramore di Ruggero per Ca­
terina e di questa per quello, l'Irri­
tazione sua e la Bua collera raddop­
piarono d'intensità. 

Jfo, la volpe qui applaudì sé stossa 
r 

e si leccò i baSI, come se caloolaudp 
^ ' - . - . ' H I . 

fìu una facile preda, già si preparasse 
ad inebrìarsluelV uccisione, nel san­
gue e nella carne. 

MtravevBo lo esagerazioni del rac­
conto dell'intendente, egli ci vide 
nuU'altro che una relaRioue poehia-
simo seria, cbe spezzerebbe al bisogno 
quando fosse tempo. 

Siccome poi non t̂ veva mal consi­
derato la passione che dal lato ma­
teriale e volgare, e non aveva com­
preso mal QuUa di ciòcche d d^Uca^ 
tezza del cuore, e voluttà ideala del-
ì'amore edélla gioventù, così, lungi 
dall' allarmarsi, scrisse a Rpblne^u 
di lanciar correre le cose e non prtì-
ooupftrsi dd̂  punto in cui sarebbero 
giunte. 
y Nulla gli pareva più dolce e più 

« 

11 Tempi^iGQ ques to : : 
« Esigiamo il mantenimento 

di lino stato di cose, \cli6 ai 

mo ministro Moustapha, Sì dico che 
•e'una vergogna por la l'uiiisìa di sop­
portare un governo 4'ouÌtdiil {lette­
ralmente di birichini)- -

Tunisia ai pbssedimenti IVance;?!. Quan­
tunque lo fo:̂ :5i corto della lunga e-
speriènza che Vòstra AUo?.Ka ha avuta 
della cotdiaÌiti\ grandiĵ &ima del go­
verno di S. M, e dèi yiiioéro ìnteres-se 
che il nno governo nutre per L'inte­
grità dell'impero ottomano od in spe;-
cial modo di questo paî -se, pure io ho 
pensato che quelle voci avrebbero pp-
tute creare inquietudini e sospetto nel 
pubblico, tio creduto perciò, che foyse 

^mlo'dovere, tanto verso il mio go 
iS celato che se quoiil'uomp, di cui verno quanto verso il governo Vostra 

hn t + - ' 
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bello chtì prendere sulla nipote là ri­
vincita dello zio, e gli sorrideva so­
pratutto V iiioa che fosse precisa­
mente suo figlio ì'Istfùmento di tal 
vendetta-

per dargli tempo di consumarla, U 
Cinte prolungò la dimora a Parigi, 
promettendoci di giungere in tempo 
per pascerĵ l dell'onta che coprirebbe 
la vìttima e delle lacrime che verse­
rebbe il curato m^IflJetto-

Duranto questo tempo, prosegui 
l'opera di seduzione che avera in­
trapreso. 

Quando gU parvo cho Pora fosse 
giunta, da una parte e dall'altra, un 
giorno che si trovava fra la signora 
Barnajon. e sua flgUa, disse loro sor­
ridendo: . 1 . 

r-T Conoscete la storia dei duo e^er-' 
citi che, meiitre stavano par venire 
alle mani, approfittarono di qualche 
ora dì tregua per viaitaral e farai re-
cipro-jamente gli onori del proprio 
campo* 
; Somìglìerebbe un po' alh nostra 
storia, qualora non vi dispiacessOi 
ora ohe mi avete ricevuto con tanta 
grasia e benevolanzai di venire a Bl-
gny, per passarvi con me e con mio 
figlio il resto ddla buona stagione-

Perche la proposizione non vi an­
drebbe a genio? Parigi è caldo bru* 
cianite, pieno di .polvere, reso afi'itto 
inospitale; non vi si vede altro che 
persone dedito agli affari. Tutta l'a* 
rlatoerazia ha apiccato il volo verso 
I bosolii*-Seguitone l'esempio: non 
avete forse voi pure dei boschi a delle 
terrai un parco ed un castello? 

Voi,;SoreUa mìa, vi ritroverete con 
piacere,I ricordi d'infanzia; voU mia 
bdUa 0 cara nipote, visiterete Ì9 ao-

in torinini onesti non si possono qua­
lificare uè il. carattere, né' rorigìne, 

-sparisse dalla scena politica le condì-

• ^^-\ 
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Altez-'a, di obiedere inrorraazìoni o-
splicìte circa questo importante argo-
mento. Ed. è, ora colla più grande sod-

feren;:a di Boriino non potevano, per 
la -forza delle circostanze, avere quella 
soluzione paciiica òhe 1 gabinetti ave^ 
vano in vi&ta, essi hanno ordinato 
agli ambas3Ìatori di co care e stabi­
lire fra loro una linei di confine che 
.corrispondesse alla meglio alle esi-̂  
gonze della situazione. 

Le: decisioni degli ambàscifttort'ótie 
r Europa ha accettato ed ha sosti-
ituito formalmente all'atto dei primo 
luglio 1880 modificato in modo ra­
dicale la linea di confino della confe­
renza di Berlino, Essi la sostituiscono 
con una nuova linea ì cui pùnti prìn-
icipali non danno alcuna sicurezza e 

str? mont'jLgne, che ofl'rono.slti ed 
aspetti degni di commuovere un'a­
nima poetica come la vostra-

Pensate, sorella, pensate, Malvina^ 
che la vostra presènza riempirà dì 
gioia mìo figlio. 

Il povero ragazzo ha fatto espres­
samente il viaggio per esser presen­
tato a voi Q conoscervi? le fatiche 
della lunga strada e la salute fragile 
e debole non gli hanno permesso di 
accompagnarmi ^iix lungi, Ed egli che 
non ha potuto giungere fino a voi, 
vi benedirà, credetelo, se vorrete an­
dare fino a lui. 

È un ragazzo che amerete, sorella 
mtó; voi lo avrete a caro come un 
fratello, Malvina. 

In fin del conti, mìa nipote deve 
puro una buona volta conoscere il 
castello degli avi nostri -

Alle parole castello ed avi, Malvina 
divenne rossa dì piacere. 

La signora Earn^ ì̂on oppose una 
certa resistenza; iha le prémiure del 
conte e le Istanze di Malviaa furono 
tante e tali che dovè cedere al fine. 

Si convenne però ohe, alla fine del" 
Tautunno, la ostilità sarebbero state 
riprese, come se non fosse accaduto 
nulla di nuovo. 

Immodiataujonte, il conte di Son-
góres mandò gli ordini a Robineau e 
fece preparare il tutto per ricevere 
le due signore. 

Da principio ebbe l'idea di non fare 
cambiar niente nell'antico maniere; 
ma poi l'abbandonò; perchè, studian­
do i gudt]; di sua nipote e di sua so­
rella, aveva presto capito che il san­
gue dei Barniij^a era passato nelle 
loro vene e che T una e T altra si 
adatterebbero assai dìillcllmonte alla 

I 

bella ma poco comoda poesia delle 
vec*^hie; muraglie, 

31 aveva da fare qon due di quelle 
signore che adorano le rovine, gli 
archi diroccati e le torricelle coperte 
d'edera, ma a patto dì non abban­
donar mai i morbidi tappeti e di non 
rinunziare a nessuna delle loro abi­
tudini di eleganza e di lusso. 

Una notte, ritornando da San Sil­
vano dopo avervi passato la giornata, 
Rui^gero sì fermò costernato a pie' 
della scala. 

Pae passi lontano, nella corte, c'era 

-r L. j . fci , r r - T ^ ^ - T T V ; 

I 

Non gli era accaduto mai di pre­
sentarsi al padre senza ùneentìmeato 
dì riteuuloz;:a dolorosa molto vicina 
al terrore. 

Invocò il nome di'Caterina chla-^ 
mnndola ih àay aluto, si vergognò'. 
della debolezza provata, ed entrò con 
•'l'animo pronto a sfilare ogni evento. 
. - NtìU'antìoaraera, sì scontrò con Ro-
'blneau che \isoiva dalie stanze del 

i 

una sedia di posta staccata - in alto, 
le finestre del castello illuminate bril­
lavano fra r oscurità delia notte. 

I 

t i XL 

P a r i g i w Ùiguy. 
. j 

• - , -, ' 

Raggerò passò la notte preparan­
dosi a sosteuore l'assalto cho aveva 
deciso di non difl'erl^e di un giorno, 

lafatti nella mattina segueute, ap­
pena parvegli che fosse ora conve­
niente di presentarsi al padre, che 
non aveva veduto la sera prima per­
chè tardi, usci dalla camera e si portò 
nell'appartamento del conte a passo 
fermo e cuore risoluto. 
: Non aveva perduto nulla di tutto 
U suo coraggio e doUa saldezza delia 
sue deeisioni. 
; Tuttavia, «luaudo stette per entra-

j padrone, e T espressione insultante 
dal perfido vecclilo-lo trafisse eoma 
una punta di piil; ' 

Attraversò due o tre luoglù e giunse 
' gonza ìncertesse e padrone dei suo co­
raggio là dove stava il conte. 

^ 

Sia che hi comunicazione avuta poco 
prima con l'Intendente non 1' avesse 
iso ì̂sEatto, fila che fosse preoccupato 
par qualche altra ragiono, il conte 
di Songérea misurava a lunghi passi 
la stanza eoa aria scura e vislbil-
meute agitato. 

Lo strepito, che fece la porta apren-! 
dosi, lo scosse, ed egli si voltò bru« 
scamente-

,A1 ritrovarsi sotto l'influenza di 
uno sguardo, che l'aveva tenuto ven-
t'aani sotto il fascino e il terrore del 
passero mirato da! faloo, Ruggera 
fremo e rabbrividì dail^ testa ai piedi 
r impallidì nnovamanto, e la fronte 
gli ai coperse di sudore. 

Ma questo primo moto di spavento 
fu tosto surrogato da un senso di sor­
presa, fin di stupore, aeV vedere cho 

I 

pe, quasi sulla soglia della porta sì suo padre gli si avvicinava con le 
(ermo un momento, ed impallidì, per- | mani tese e la bocca sorridente-
che indipendentemente dall'ira che 
èra sicuro di dover sollevare, andava 
incontro, per parte del proprio ge­
nitore» a un'aócoglienza dura e ge-
^da. 

• — Buon giorno^ Huggero I Baon 
giorno, figliò mio! disse fi conto cpn 
effusione prendendolo per mano. 

{Continua) 
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ne dirottano *li qualsiasi tlifesft na­
turale. Questa lìnea cho non potrà a 
imono, per i suoi Oifettf, dì creare dif-
ileoUa nel presento e perìcoli per 1-
avvénir*?, dovrebbe/secondo la nota 
consegnatale» es^re accettata ai più 
presto dalla Grecia. 

Dì fronte a questo Invito deir.Ku-
ropa la Grecia non. potè non chie-

• deisì se la sua accetta^Joné lascìG-
rebbè sussisterò la quostiono ^ no as­
sicurerebbe la pronta 0 paciSca solu-
sjonOr Le ^Bpcarìoììze del passato, ]a 
sorte delle decisioni prese a Berlino,: 
r effetto del conseuBO dato dalla Gre­
cia alle conclusioni della Confóronzaj 
tutto ci6 non incoraggerebbe ì\ go-
verno greco a rispondervi in modo 
alTensìativo; gU è perciò cona d'im­
portanza di apprenderò quando le 
nuovo decisioni delV Europa avranno 
esecuzione, di sapere se la cessione 
pacifica dei territori! destinati alia 
Grecia si farà subito oppure i» un 
termino breve e definita, di essere 
nline chiarito sulle garanzie che a 
*j[uesto scopo oflrìrebbero le potenze 

•r alla Grecia* 

Il governo greco è dolorosamente 
colpito nel sapere che U timore di un 
turbamento dwlla pace, ha bastato per 
spingere r Europa a modiUcare le de­
cisioni da essa prese a Berlino. La 
Orecia non avrebbe mai creduto die 
Ja Turchia ricuserebbe di sottopm^i 
a decisioni delle grandi potejize, né 
che potesse disconoscere tanto ì suoi 
j>ropri interessi da opporsi alla loro 

IS^wremovibile volozità ed esporsi a tutte 
le eventualìti\ dì una guerra della 
quale hon si potevano prevedere le 
conVeguoui^e e l'estensiono. 

La Grecia desidera la paco ; essa 
nutre ia speranza.che le potenze pren-
deranno in seria considerazione il suo 
appello alla loro equità, che lo osa-
minerauna collo stesso spirito di be-
inovolen^a che ha sempre giiUìato le 
loro decisioni sopra la Grecia e gli 
Eileni. . . 

La Grecia e riconoscente all'Europa 
per lo scioglimento pacifico della que­
stione dei confini greci. Essa si af­
fretterà quindi ad entrare in possesso 
dei territorii che le spettano ed a 
dare tutte le garanzie desiderate a 
favore dei mussulmani delEo provinole 
annesse sotto il doppio punto dì ^ìata: 
del culto 0 del rispetto della pro­
prietà. 

Ma decisa come è a procedere sillla 
via delia pace che le è segnata da •• 
l'Europa di cui ó abituata a stimare 
in ogni tempo i consigli, la Grecia 
crederebbe CIXB per parto sua non sa-
i-ebbe né cosa degna uè nobile di ab­
bandonare alla loro sorte i suoi flgU 
che ancora rimangono al dì fuori dei 
suoi nuovi confini ed i cui diritti 
l'Europa ha solennemente e ripettsta-
inente afl'ermato a Berlino, 

• (Firmato) Comundtiros. 

I 
e di questi 19 S6no per lo sQrtìtihio ': ' t e r e s i i o i l ' u n m^^iuott».—- Teri 
dNista 6 9 per 1'unilioniinale. Sono sera verso lo G uu M^yìiJuo ìntrtì-

"t̂ oitosi cìaiidGstìiiamonle" nella casa 
Nr;ù7p Jii Piazza dei .frutti, rotta-Jà 
porta d' una stanza stava facondo w ân 
bassa su ó f̂ifettì dì hti 

cifr^,, in fóndo, che non dicono nniìa 
6Ul voto ilnaìe della camera, il qùate 
resta sempre incorto. : 

- 1 9 . NeV Óonsiglìtì Mei ministri 
u decìso che il-ministro dell'interno 
non manderà, circolavi nuove ai pre­
fetti por ricordare loro Io prfiscrìzifìni 
relativo alle proposte illogaU cKe, iso-
Irebbero essere fatte ai Censirli ge­
nerali durante la sessione d'aprilo. 

— 20. — Si ha da Parigi : 
1 quindici Stati rappresentati alla 

Cotiforen^^a |monotarìa sono: Gei-ma-
pia, AustHa-Ungherìa, Belgio, I)&nì-
juarca, Spagna, America settentriona­
le, Francia, Ingbilterra, nreoia, Italia, 
Paesi Bassi, Portogallo, Russia, Sve­
zia e Svizzera. Sono ancora attesi i 
delegati inglesi e italiani. 

GERMANIA, 18. — lìnrante lo feste 
di Pasqua il prìncipe di BismarK ebbe 
lunghe'conferenze con lord lìulfeìn 
ambastiatorc inglese a Pietroburgb. 

L ' u l c i o telegrafico di Osnabrfick 
non ha accettato ì dispacci di felìcì-
tàzioni indirizzati alla l'egina vedova 

Va fliucintore V»'CNO » éìfclcl. 
A Perugia, giorìifet,addietro -s i ' ten 
uno dei soliti CòMzH per il^ullras^^^i 
univonsrilQ. $3S0ìitl^)vi comp^A una^ 
bandiera rossa, il questore riÌitò,^,4i 

Ó !̂,-ettì dì bhnudiorla e vJjKij ffirla togliere, ftii i repubblicani 
siiti del-'.iiroprÌGtarìb^fg. P. M. # i i presero a calci ' i ^ Ì ]op^i ; t i , , ^ iù sm. 

.^ 

' - ^ - i 

l i u n a . — L'Aunuario staHsfico ita-
lianù pubblica dei particolari ìnteres-
.santi intorno allo stato delta stampa 
perlotiica italiana nel 1880. 

Fino al decembre, a^istevano in Ila-
Ila 1454 giorisaU - U9 quutitiiani e | 
1S03 ebdomadari o bi e trìebdomadari. 

Riguardo alla classiflcazioue, la si | 
può fare a questo modo; 2fìO pubbli- \ 
&-doin politiche; 272 letterarie, scien-
tifiolie, ivrUatiohtì e'tealratì i 219 trat­
tano più particoiarniento d'amraini-
stcazìoae, di argoiweutì giudiziari, di 
giurisprudenza,' ISó relative alle cose 
deir agricoltura, dell' industria e del 
commercio; 78 che b'occupano ilelle 

( 

d*Ahhòv6r In occasione del suo na - i •lH94te* ^'^''S'"^® " i'"^''^'C"-»'É'!ig'03e; 
89 ptuìbiicazionì illustrate, di mode, 
uràoHsticbG; infine 61 pubblicazioni 
didattiche. 

i 
talizjo. 

AUSTRiA-UNOIIKUIA, 18 . -11 ̂ Q-. 
verno ha, fatto comiiiciai-e ì lavori, 
delle nuove fortificazioni di Cracovia, 
Przemjsl, Pola, Maìbòrghetto, Tavois 
e Tirolo meridionale. 

tUROHlA,,]?. -- Giunsero a Costan-
tìnoppli sotto la scorta ,05, notabili 
curdi i quali erano stati esiliati sotto 
Abbedìn pascià in Aleppo. Essi ver­
ranno sottoposti a regolare giudizio. 

' V — 

GEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIH VARllil 

^ ^ 

.\0iX21E ITALIANE 
ROMA. 20. —ali ufficiali della squa­

dra olandese, condotti dal rispettivo 
ministro, presentarono oggi i loro o-
maggi ai Sovrani ed al Triiiclpe A-
niQdeo. 

—- S. M, ìì Jte ha conferito ai ^^VRÌÌ-

duchi Sergio e Paolo di Russia il col­
lare dei Supremo ^Ordine deirAnnun­
ziata, facendo riuiottere le iusegne al 
granduca Sergio attualmente in Ro­
ma, da uno dei suoi aiutanti di campo, 
il.generale d'Onciou de la Bàtìo. 

Ieri l'altro il granduca Sergio re­
cavasi al Quirijinle por ringraziare 
Sua Maestà anche a nomo del fra­
tello assente. 

+ 

CAGLIARI, 18. — La scorsa notte 
SÌ, sviluppò un incendio noi canUeri 
dell'impresa di costruzione della stra-

^da provinciale, a tre chilometri da 
questa città. Accorsero le autorità e 
la forza pubblica, l danni sono rile­
vanti- Morirono tra le fiamme un 
muratore ed uu carrettiere al servÌ7.io 
dell'impresa. 

— Come già sì è annunziato, dome-
nica 24 corrente, alle ore una pom., 
i socii sono nuovamente convocati per 
la nomina dì due monibri do] Consi­
glio d;' amministTazione, non che dei 
Comitato Elettorale.. 

Queste nomine doveano esser fatio 
nella seduta precedente; atteso però 
lo scarso numero tlGgl'intervenuti, 
vennero di/Teritó all' adunanza di 
domenica. 

L n 

É fu b-^ne. 
Colla facilità di lamentarsi, che le 

cose si fanno troppo en petit comifè, 
taluno non avrebbe mapcato di ripe-

j tere la stessa lagnanza se la nomina 
dei nuovi Oonsiglieri e Ja scelta del' 
Gomitato fossero state fatto du un nu­
mero cosi, scarso, di persone, comft 
quelle che intervennero alla riUni;^^ 
ultima. ' , 

Speriamo dunque che domenica la 
• à \ -

sala dì Borgo Schiavin sarà piena, e 
che per conseguenza le votazioni da 
farsi esprimeranno veramente il voto 
della niaggioranza.doU'Associazione, . 

C a s o 4llR|s:ra7:ÌRtn. — Abbiamo 
sempre migliori notizie sullo stato di 
salute dell'egregio ingegnere VanzeftC 

nonché una gìovanetta della casa/s^r' ' riche della, por^(}na- ^ 
presolo/è^iìuse la porta, eia tenne fer- ' Una corrispondenza ai giornaletto 
ma ftuchòj ,accorsa gente, il mariuolo ' repubblicano d'Anemia, il Utcifero, 
fu consegnato alle guarJio municipale* ! narra ctìsl l'edificante incidente: 

« Tutto finiva col massimo ordine; 
mft a provocare tumulto il questore 
adocchiata una bajuliei^ rossa si 'az­
zardò reclamarla per P opportuno se­
questro, con atti e parole. Invece 
dello stendardo virilmente difeso dai 
bravi perugini, si ebbe e fischi e busSfl 
e pedate-

« troverò questore! Mozzo piagnu­
colosa a quelli che lo invitavano alla 
calma e a non tentare coii fórae mag-
gioiti la rivincita, rìtipondeva -*^ Ma 
intanto mi sento doterò te parti de-
relane t 

€ K pOV 
vestì un ma 
3^Dirigevano il Oomiiiio ilsig- Alberto 

Mario, direttore della Let/a detta De-
mocrazta, il aìgnor Castellani ed altri 
educatori del lìopoto italiano. 

Ci aspettiamo che Vòn. Depreti^, 
riconlermato ministro, traslochi e pu­
nisca il qutóioio di Perugia per ì' in­
comodo che ha osato dare a quoife 
brave pei"sone comizianti Gostriugen.-
dole ad alzare lo gambe ed a pigliarlo 
a calci ì\\ qLuella tuie parte della 
persona ! - - -

Ou»fl*i^ a l i u w i t o . -̂ - Troviamo 
nel giornate: La 'Nazione, e volen­
tieri riproduciamo 11 segueiite ; = : 

Il sig, Lodovico Targetti, che tie»0 
in Prato una fabbrica di Lunarie, in-
vjàvà aU* Esposizione Unìversaìe di 
Melbourne in Australia alcuni pri>-' 
dotti dei siun opilìciì; ed abbiamo il 
piacere, poiché la oos^ tprfm .ad ouore 
dell' indut^tria italiana e ^ecialmente 
ideila Toscana, di annunciare che dal 
Giurì di Melbourne venne conferito 
al sig, Targetti il primo prejnip, pei 

^•ir^T 

^ 

^s^' i,-
V- -
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wvimzQ msà.Q stAiJo mvrb̂  
BotleilinQ del 2i aprite 
^''- NASCILE 

:aa(|it Nv 1. -^ Feràmine N. 0. • 
. ' ; ' Y MÒRTI 

Mùiiiiìrl Maria (It Domenico d'aniii 
1 mesi u ; ,: 

Padoan Francesco di Giacomo dì 
giorni 9. 

Ileschiglian Valentina di Ermene­
gildo di giorni 10. 

Vettore Carlotta di Celeste d'anni 9, 
Callegari OJnseppe fu Nicolò d'anni 

73 armai nolo .coniugato. . ', 

1 - . . - . . ^ 

^t^K^^zbMW^AAMW'A* ^ ^ 

scluto Vavtovt Roma e, all' ombra 
del. Colosseo, st sonò giurati nn bene 
eterno. ' , ' •, 

jAGca^e. che Vìotcìta, disgustata dei 
métdi pttìlto rieeròàti del padre di Carlo. 
gli usa un pìccrjlo Kgarbo. Il vecchio 
se no offènde - e saputo che Crtr;o è 
innamorato di VioCeMa - Io minaccia di 
diseredarlo PO non abbandonaf/;so/*flc^o 
ìa fanciulla. Cariò resiste e,resiste 
anche Taihó contro il cavaliere, il 
quale lo vuole obbligare a,, smettere 
il pensiero della cugina povera. Nasce 
una spiegazione violenta, cosi che I 
due giovani • piuttosto cho coiloro ai 

?arattìoro~,Lorigiola Anna fu Mi-, ,. ^ . 
chele d'anni 70 indnstrianfce vedova. 1 ™ " " ' ' ^ ^ ^ ^ ' ' ^ \ - ^« "^ ^^""^ '" 

Fano,.Leone detto Lionello di An^ 
gelo d'anni 35 tralllcanto celibe. 

Tutti dì Padova. 

^̂ S ,̂isE»Wv 
d j ^ ^ ^ 

\^\ -^ 

'•:,"?! 

^ ^ ^ V ^ f ^^^ "^ - * • 

,11 più antico dei giornali italiani 
porta ìa data dai, 1797 e fu pubblicato 
a Genova. 

La città che conta il maggior nu­
mero.di giornali è di ri viète è Mila-

! no, che no ha 216 ; seguono Roma 
! con ]47,, Napoli .con 114, Firenze con 
i 101, Toriim con 87, Palermo con 59, 

Genova con 50, Jiologna con 61, Ales­
sandria con 39, Venezia con 32. 

Trenta- quatj^ro proyincie sono prive 
di gioriiale quotidiano. 

Da ultimo diremo che, in media, 
esiste in Italia'un giornale su 10,281 

I abiiaiiti e,8000 lettori por ogni gior­
nale. . . 

|>e5!c«H«. Dopo lunga 0 crudele 
malattia virtuosamente sofferta, è 

•erotuboinnoeonle,chefa- ' ' " ' " ; 1 ^ ' ^"^'9^^ ^^, ^'">"a 0tà.,8lle ore 
m-^gniaco lattone//p {"^"^ pnmend.aue di ieri, 2 1 , ij 

ANTONIO CANCIANI 
ex Direttore della farmacìa Cornelio 
e Pianeri-Manro. 

Buon oìttaàino 6 sincero patriota, 
il Canciani prese parte ai movimenti 
del 1848 per l" iiidipendeuza italiana. 

f^oit che Ja conoscevamo da fìioU 
tisaimo tempo, perdiamo in lui uu ot­
timo amico. 

Alla famiglia desolata le nostre più 
seintito condoglianze. ' B. 

Ai c a t l u i l ili ^IKoiitctiealu. — 
Un certo numero d'unciali di caval­
leria s' è formato in comitato per la 
erezione d'un monumento in onoro 

Et 

Notizie i r t i s t i che 

dei loro compagni morti nel combat-{ suoi Sciatti, 

JsQTIZIE ESTERE 
L I H ' 

, FRANOrA, 18. - Scrivono alla Per-
^evercinza : 

Nonostante una recento circolare del 
ministero àbir interno che mette in 
guardia i Consigli generali ^ull'emet-
tore voti polìtici, si attende con qual­
che iiàp^zìe^m la Ipro rinnioae ^er 
vedere quaUopinione maniFosieranno 
sulla tiuestione elettorale. Si 6 fatta la 
curioiia statistica che vi sono 23 de­
putati che presiedono Consigli gene­
rali,.SU dulia Sinistra e i della Destra, 

I t t filagraiìiti. — Ieri le guardie 
munici^ìali sorprendevaiiq un figuro 
pregiudicato, nientre stava rubando 
una giacca. 

Sembra che, a costui siano imputa­
bili anche altri furti consimili avve­
nuti negli scorsi giorni, 

B o p u i l « loiuici l to c o a t t o . 
Certo P, C, appena reduce dal d»-
m|cilio coatto, venne nuovamente ar­
restato dalle guardie di P. S. per 
contravvenzione airarr^monizione. 

Si capisce che il F. 0, a' è trovato 
bene nella colonia penitenziaria e de­
sidera di ritornarvi. 

Che sia possibiiraente accontentato! 
A propOf^Uo ff fin jnf«nt i4>| . 

d i o . •— Koi abbiamo narrato tempo 
addietro d'una giovane di Oampodoro, 
la quale fu accusata A' infanticUlio, 
essendosi trovato il cadg-vere d 'un 
neonato, che l& apparteneva, galleg­
giante sulle acque d'un canale. 

Ora la donila fu assolta dal reato 
d'infanticidio e condannata solamente 
ad un mese'di carcere per non aver 
dato sepoltura al bambino. 

'. '.- - < 

Camallo »c:a{i{iato« OggU l^co 
dopo U mezzogiorno, la via^deì Servi 
fu mes?̂ a in combustione dalle grida 
dì molta gente, che s'affollava ,sul 
passaggio rapidissimo d 'un , cavano, J Ditta, la quale aveva prqoiesso uu pre 

timento di Montebeilo, avvenuto il 20 
maggio 1859, . 

In quel giorno la cavaìloria , ita­
liana contribuì gloriosamente alla vit­
toria, 

;!rSaeHlri Kleiueiifa '^i . — i*eg-
gesl nella Riforma: ., . 

«L'on. Ministro della publica Istni-
zione, per, mostrare in quanto pregio 
tenga l opera degli insegnanti ele­
mentari, mentre attende l'opportunità 
per ììw^Wovarne (a QOiuìmQiw econo-
mica, ha stabilito intanto di ricono­
scere i migliori fra essi, e di conce­
der loro un atttìtìUto onOritleo, di be-
nenierenza. 

Saranno invitati' i Prefetti, Presi-
dtjnti dei Concigli provinciali, a tra­
smettere un elenco di' tre maestri e 
di tre maestre d'ogni provincia, in 
ordine progressivo di merito, sulla 
base dì sei insegnanti complessiva­
mente per ogni 200 scuole, dando ra­
gione delia proposta fatta, s? , 

Infatikìv», Leg'gesi noi PimgQlo 
di Milano, 21 ;' 

« Un viaggiatore giunto questa mat­
tina ci narra che sulla linea Ferrara-
Bologna, e precisamente fra la sta­
zione di Gallerà e San Pietro in Ca-
sale,, fu questa potte da ,un ignoto 
malvagio esploso un colpo di lucile 
contro il treno N. 105, 

La palla ^^i fiicSie entrata da un 
finestrino dei secondi posti usciva dal* 
r al tro, fortunatamente senza far 
danno ai viaggif^tori che per caso sta­
vano coricati, 

I^urono tosto inviati dagli agenti 
ferroviari é dì iìolìzia per scoprire il 
colpevole, ma pel uiomento senza ri­
sultato. 

È da notarsi che non è la prima 
volta che stj, questa linea succedono 
vigliacchi attentati simili a questo, » 

!^coii%|>arHM «Il u n f»ttna*3iHO 
culi l i r e 4 3 l u l l a lai lAiiDa. -

f J • ' L -

Leggesi.nella'(?a^^^^/a di Venezia Ì 
« Malgrado che fosse diflusa la voce 

che ìa Questura era sullo traccia del 
fattorino Fj^anoesco Co]Jau;:ìzi, scom-
paî so V aìt^Q,giorno colla somma di 
i2 mila Ur^.incassate alla B. N. per 
conto della lìitta Fischer o Uochyteiner. 
alla quale apparteneva {yeiì Ùa'zzefta 
18̂  cori'.)» pure-fl^o ad, oggi il Gol-
lau22i non fu trovato; e la prodetta 

privo di guidatore. . 
L'animale era i'uggito, Avanti ai 

iiegQzio PezzioI poco mancò che una 
donna no» venisse atterrata, e forse 
ridotta assai malconcia. Però, aubit9 
dopo, il cavallo venne arrestato, sènza 
danno di nessuno. 

ixiio dì Lt 500 a chi avesse data inforr 
mai^ioni atte a scoprire l'individuo 
predetto e a ficuperare la somma, 
oggi porta il premio a Uro 3)00, di­
ciamo tremiiat come risulta dair av? 
viso che il lettore troverà nella terza 
pagina tra gli annunzii. 

Kgli aveva già ottenuto la menziono 
onorevole alU Esposizione dì Vienna 
del 873; ed il primo premio^ tla luì 
testò conseguito a Melbourne ove 0-
guravano. prodotti analogtii dì molte 
ed accreditate fabbricbe estere, spe-
oiaimenle inglesi, prova i uotevoUssi-
ml progressi ch'egli ha saputo com­
pierò in questi anni. 

Noi co ne congratuliamo col signor 
TargGtti,.e helfempb stesso ci com.-
piacciamo .che Ja nostra pi'orincia, ia^ 
quale nn qui aveva ottenuto.alle Espo­
sizioni mondiali premi per la maggior, 
parte dovuti alla sua specialità nelle 
industi io artistiche, cominci ora a 
coiisoguirne, ed in primo grado, come 
è avvenuto a Melbourne per merito 
del sig- Targetti, anche in quelle iu-
diisU'ie munifatturiuri; che furono già 
jî i ; ^pa^sato eii^jueiito prìacipale della 
uostia prosperità ecunumica- ^ i 

^Aft p r o g e t t o «li iU£tfl*iiiiouii». 
— È corsa voce che fos-̂ e stato rotto 
il progotto di raatriraonio fra il Prin­
cipe Paolo di Mocklembourg Schvferiu 
e sua cugina. Maria dì Windishgraetz, 
jottura motivata dal rifiuto dolVatl-
cauo dì autorizzare P unioue dì una 
principessa cattolica con un principe 
che professa il culto evangelico. 

Ora il Vaticano ha ritirato il suo 
veto, mercè l'intervento del principe 
di Bi^marit, il quale ha fatto capire 
che il rifiuto opposto da Leone XHI 
air unione progettata aveva urtato 
l 'Imperatore Ouglìolmo, del quale il-
principe Paolo è uno dai CoHiaminì-

ii.tftiiHt *U 3*altttta. l_.oggesi 
mììtiOazìsetta di Treviso questa in-

^ter^sante notìzia:. 
^ lì nostro Prefetto^ comm. Cesare 

Palotta, ha raccolti in uh elegahtis-
mno fuscicoletto, edito daìta tipografia 
di Luigi Zoppelli, alcuni discorsi toast 
ecc., che pronunziò nella sua vita uf­
ficialo in alcune occasioni solenni 
nelP epoca della risurreziond d'Italia, 
Queste pagine che rivelano quali sleno 
V animo e ìa mente dell' egregio fun­
zionario sono dedicate al di lui JigJio 
Alfredo, ^ 

Uolltfttfiuo iuet«3ot-oli>glc» t43-
|e^;t•a9l4*o, — Riceviamo la sftgueute 
pomunica^ione dell' Udlcio Meteoro­
logico del NeW'Ycrh'Heraldàì Nuo­
va-York, in data 15 niarzo : 

« Un: gran centro di perturbazione 
atmosferica, aujnontando d'intensità 
arriverà %\x\\e spiagge setÉentrlonitfi 
dell' Inghilterra e della Norvegia- fra 
il 20 ed il 22. Sarà accompagnata dà 
piogge 0 procelle da tmd-est a noriì-
ovest, » , /^Secolo,, 

casa senza un soldo In tasca, ma con 
la d<ui7-ia deU'auìoro o del ventanni. 

I papà tengono duro in apparenza 
~ ma dentro ai consumano d'ama­
rezza ; fìftclìè Rvvìvii che si rinspro-
V ora no 'a vicenda la disperata riso­
luzione dei figli e si minacciano e 
quasi vengono ai pugni. 

Allora capi tano^ fanciullo, loquaU 
riuscirono a scoprirò il modesto al­
loggio dì Taiho e di Carlo ; persua­
dono i papà a intenerirsi d̂ ĵ 'a sorte 
dèi lavo himlH o la commetlm' finisce 
con due bei ùiatrtmoni. 

T e a t r o C^ousordi. — Ogni ;|9-
uere di letteratura ha la sua impronta 
particolai'e, clie deriva dà causo mol-

I L , 

teplici j fra cui primof^giaho'il carat­
tere e le abitudini del popolo in mê ẑn 
al quale sorge e :sì sviluppa. 

E codesta impronta si rivela per 
tanto maggiormente nella letteratiira 
che tratta dì quel carattere^ o di quelle 
abitinlini - ciie, per suo proprio oli!-
ciò, ne riprodurre il tipo è le vi­
cende; vogliamo dire della letteratura 
•drammatica. 

Quindi è un evrùve pìxìtìosìo vol­
gare il pronunciare un giudizio in­
torno ad un opera - e, nel caso no* 
strò, intorno ad una cornmpdìadì co-

^§tumi - senza tener còhto dì ciò che 
'in essa v' ha di spocialo, quasi di sin­
golare, e che a'informa appuntò alle 
idee ed alla vita d 'un popolo intero.-

Peggio poi quando' sì ricorre a con^ 
fronti - quando il giudizio lo si pro­
nuncia pigliando lo mosse dî i nostri 
costumi, da ciò che si pratica fra noi 
- e si fanno spiccare - come argo­
mento dì censura, e più spesso U con­
danna -, le discrepanze, i contrasti, lo 
incompatibilità d'ojjnì aorta-

Questo è accaduto ier sera a molti, 
cho hanno sontonziato severamente 
sulla commedia di Byrou; rnostn 
t)i7nbt. 

Noi non siamo del loro parere. / 
nostri plmVi sono un' importazione 
dalJ'Iiighiìtorra e reclino k curatte-
risticho - COSÌ notevoli e spiccate -
della vita dei ; compatrioti dì Jhon 
RuU. Perchè non 5',è voluto teuei'ne 
conto? 

Bue babt)i uno mobilissimo per 
sangue e per ricchezze - 1'aUro sal-
stcclajn, niaiion menoiftJWnitodi quat­
trini - hnnao due maschi, eh' essi 
adorano e che capitano • ai principia 
della ci'mme lia - dall' aver girato tre 
quarti d'Europa. ^̂  

Sono p;irtiti quasi fanciulli ; e per 
questo - sebbene siano passati degli 
anni e ì ratjaxzì abbiano messo i baffi 
- li chiamano sempre: 1 nostri bimbi! 

Il papà cavali(ire vuol faro de! suo 
ilTafùo un deputato, uu dipìora'aticoi 
i lpapa salsictìiajo si contenta di sa­
pere che il suo Carlo, è dottore ; se 
he ìusuperbisco e ne proclama a tutti 
il valore altissimo. 

Ma il salslcciajo - diventando^ ricco 
a milioni - non ha mutato natura ; 
soUca, grossolana, plebea;"su dieci 
pafóls; ne slJaglia nove, e diqe deg:)!, 
strafalcioni madoruaU. ' 

ll'Càvaiiore invece è .un perfetto 
geniié'kpm'Q, pieno della sua nobiltà 
e che protendo esercitare sovra Talbo 
na potere dispotico, 'falbo sposerà la 
cugina Viólctia - una Ragazza, che 
possedè ìa dote di qualche , centinaio 
di sterline. Talbo però è innamorato 
ài un' altra cugina - povera e che lo 

\ ama a sua vuUa. Violetta ha cono-

Il lavoro è semplice - senza pre­
tese - senza artifici d* intreccio mal; 
è un lavoro sano, che rirela neli'au-
foro la perfetta conoscenza del co­
stumi. inglesi, e che non urta contro 
quegli ultimi - avanzi di moraìità, 
che ancora resistono sohbone assai 
debolmente - allo spiilto salace che 
invatìe ì palcoscenici. 

Solo il traduttore ha fatto malo la 
sua partoj caricando cetie tìnte, che 
dosi cadono neJrOv^ageratn, sotto pre­
testo forse dì eccitare più viva o più 
continua niarità. 

Invece ne scapita reffctto. 
L'esecuzione fu, nel complessò, 

mancante. I valentissimi artisti della 
Compa{.'iìia Tessero ci consentano que­
sta franchVizà. 

La vècchia tragedia UdHa Sfu'arda, 
recitata l'altra s-sra, ha procvirato alia 
signora Tessero un vero 0 grande 
successo. Ottima' pure la Leontina 
Papà.' 

* 

Domani ha luogo lâ  heneflciata del 
cav. L, Blagi con la nuovissima com­
media di A. BumRB: ha principessa 
dilMffdad* 

I meriti incontestabili deW attore © 
la curiosità che sempre vanno suscì? 
tando le opere di Dumas - tanto più. 
in questa occasione che la commedia 
ebbe ^trionfi e sconfitte ugualmente 
solenni - ci assicurano del concorso 
numerosissimo del pubblico. I. 

BULLKTTINO COMMERCIALE 
VKNE t̂A, 91. Rendita it; è:oH. da l . 

gennaio 1881 nO nS.f)0,33 ' 
1. luglio 92,25.92,5". 

r 20 franchi ^0,45. 20,48. 
MILANO 21. Rendita it. 93,4^-

I 20 franchi 20,52. 
Sele. Kìpiìjlìo stentalo d'affari : prazKÌ 

corrotiti. 
Orani Mercato inerte. 

' rf ^ • 
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CORHIRRE O B I MATTINO 

1 

CAMERA im DEPUTATI 

La Camera dei deputati ò convocata 
in pubblica seduta giovedì 98 corrente, 
alle ore 2 pom. 

Ordìne del giorno 
L Oomunicasìione del governo-
2. Discussione della risoluzione pro­

posta liyl deputato Daniiani relativa­
mente ftila polilicft estera d^i mini­
stero ; 

3. Seguito delia r]iscuj«sione del di­
segno-di logge: Riforma dèUa legga 
elettorale politica; ' 

4. Svolgtumuto di una domanda dal 
deputato Luzzatti al ministro delie fi­
nanze; di iuterrogazionìdel deputato 
Sorrentino ai ministri delle Hnanze 
e di agricoltura e commercio.; e di 
un'interpellanza del deputato Mnssi 
al ministro di ag^^icoltura e commercia, 

Jìisoussi&ne dei diseffni di legge 
&,. Aggre^^azjojio del cojnnjie di ìàonr 

sanrpolo al mandamento diLB. benedetto 
del Tronto ; 

6. Aggregazione d^i comuni di Ca-
latabìano e Fìumefr.^ddp al-raantla-
inento di Qiarre* 

Roma, 20 aprilo 1881. 
U premente i D. FARIKI . 

DAL LA TUmSlÀ 
CORRISPONDENZA DKL PUNGOLO 

DI Uaàl?,0 
• S t a n t e V i rapor tar iz i degli a v -
•veniintìuti che s' a u J a v a n o svol-
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gendo a Tuaisi , . e cho oggi mi-
naociuno d* ingrossare, abbiamo 
colà inviato da Napoli il nosfro 
oorrìspondente I^/jo coli' inca-
j?ìoo di raandargi cornypondeu^o 
0 teìegvamnìl 

. Beco inflitti la pHina dello 

sue let tere. 
T'ertisi, 15 aprile. 

Airìv&io appena Ieri in que^io caJdo 
suolo, pìono (il graiHo niomorio dolla 
grandezza rornaria, eccomi a scrivervi 
oggi, e sarò brovo giacché voglio ap-
proHttaro tleì piroscafo ì?lorìo ìnpar-
tenm per la Sicilia e mandarvi lo rale 

Sai'ainio de3SĜ  esatto? Lo speri), 
i^uaulunque da leH ia qua sono tanti 
e tali ì racconti cXié mi 5i ùmm^ ÌQ 
tìsageraxiouì cho ^phho combiittere» i 
pettogolez/j cUo.j>oj:io costretto ascol­
tare che infMio alcuni dati di fatto, 
per tutto il resto mi ritengo impos­
sibilitalo ad euieltere una sicura opi­
nione, 

Da Palermo a Tunisi feci il viaggio 
in circa 30 ore o m" ebbi la piaeevoÌG 
compagnia del signor Alberto WeiU-
ScUott, che dopo aver fatto una e-
Hcursiono quij oggi fa ritorno iri Italia. 
3Pu insieme a lui che appena giunto 
mi refiai a! Bardo "residejim estiva 
del Bey - per assistere alla partenza 
deir esercito tunisino per la frontiera 
algerina. Quale esercito ! Circa un 
migliaio dì fantaccini laceri e scalzi, 
malamente armati pèggio equipaggiati 
'6 condotti da iiinciali non mono la­
ceri e sucidi- Una musica barbara, 
strimpoUava suoni disaccordi che si 
univano bene alle gnda rauche deJìe 
donne arabe» dal volto nascosto. Circa 
un treoento cavalieri armati di lungo 
fucile, coverti da mantello bianco e 
eopra selle o basto dai vari orna­
menti. 

Tutto questo esercito seguito da 
una carovana di 200 camm^elli e dro­
medari col bagaglio,. sUlaVu lunanxi 
al Bey reggente e comandato dat fra­
tello di questi, cioè da Sidi-.\ly, Bey 
•d^ campo, s'avviava alla staziono 
/Ielle ferrovia francese dì Gardimao 
<i'onde al paese dei Kumìri. Scopo di 
tale spedizione ò c h e il governo di 
Tunisi per dar prova della sua so­
vranità vuol punire Un i rivoltosi, e 
COSI togliere; ai francesi, scaglionati, 
suIJa frontiera, ii pretesto d'invadere 
Al territorio tunisino. 

Fino ad oggi tale invasionu non ò 
avvenuta, ma io non giuroroì cho non 
avvenga, j^iacchò oramai, è stabilito 
«he le depredazioni delle tribù dei 
Kumiri, altro non sono state por la 
Francia che un semplice pretesto. 
.Esse non sono una novità, cento altre 
volte ne sono; avvenute delle peggiori 

;e mai la Francia ha fatto tanto chias­
so ; mai ha inalveato al rango dì grande 
'hattaglia una scaramuccia che, du­
rata undici oXQi ha àu,iQ cinque morti 

.^ dodici feriti. 
Sicché la punizione terribile di oggi 

•è liuir altro che un pretesto, ed lo 
mi aecoi^to per molte e molte ragioni 
^iropinìone dì coloro i quali credono 
che tale pretesto ^sia stato provocato 
'da agenti francesi camuffati da ita­
liani, 0 se meglio volete, da Giuda 
italiani alio stipendio di agenti fran­
cesi. 

Checche ne sia, oggi la situazione 
è grave, ed è gravo per il fatto ohe 

, i francesi dopo tutto il rumore si e-
^pprrebbero a perdere ogni autorità 
militare sullo tribù arabo dolTAlgeria 
se rinculassero senza aver ottenuto 
dal governo di Tunisi quelle conces­
sioni che credono noce^ssario ad assi-
•curare la loro ^posizione'in Algeria, 

Tali.concessioni sarobb'?ro ; ii^pro-
lettorato riconosci LI to dalla Francia 
sniJa Tunisia e la annessione del tot' 
riiurio dei ilu'mìri ail'Algorìa, 

Tutto ciò, «apote porche? Perchè i 
siguori iudufttvìQutl francesi veggono 
•di male occhio Io espanderai doir in­
dustria italiana ìn queste coutrade, e 
più perchè capiscono cho gli arabi, 
annoiati dai soprusi e.delle vessazioni^ 
francesi, sono più amici degli italiani 
chs di loro. 

Io non nascondo che forse gli in­
dustriali italiani .avrebbero fiitto me­
glio a cercare un terreno meno pre­
giudicato e più ricco ; ma d'altra parte 
riconosco pure che per noi la quistione 
se è un poco commercialo, è moltis­
simo d'equilibrio noi M('dì t i r ranco o 
di.sicurezza per le nostre coste j que­
sto resterebbero esposte a tutte le iu-

. vasioui francesi, se la Francia avosĵ o 
ad occupare sia con supremazia di-
rjà'tta od indirotta, Tintoro litorale tu­
nisino. 

Kgli è innegabile cho eotto moltis­

simi aspetti abbiamo fatto della cat^ 
Uva politica. Non bisognava garantire 
Jà ferrovia QoXùii^-'Vunhì so poi si 
doveva la^ciar^ in asso tqtta la.,cplt>^ 
nia che con quell'atto commerciaìer 
politico, veniva ad a^^sumere. Mnfi.jpv-
portan;?a speciale. Ma, non panni il 
momento dellpj^ecriminazioui e di ali­
tare il volo ani rattoriv:il*ll& si^to ai--
tualo, Kssi sono vari e di. di (ferenti 
afipotti ; colpa ve n'è stata di tutu e. 
ve n'è ancora, chò invece di gettar 
aéqua sul fnooo'̂ ê smormre l 'incì-
pifìjile incendio, ai fa di tutto per ali* 
montarlo mercè esagerazioni ed ìhveu'-
"iiioni, 

iMa come vi ho dotto io non mi 
credo ancora ìn caso di scrivere con 
piena cog[nzione di causa; spero farlo 
con il prossimo corriere. Intanto egli 
è *vero che so qui tìpparóntemente, 
tutto 4 calmo, rogna vìn'agitazione 
viva in tutta- la colonia italiana, ed 
essa oggi si ò resa àncora maggiore 
da! fnUo cho in cìttk Hono penetrati 
raolti^ fanatici arabi ' disposti a mal­
trattare tutti gli europei, nel caso 
avesse a verificarsi IMuvasioiio fran­
cese e la disfatta dei Kuralrie déll'e-
sercito tunisino, '' 

Non HI dimentichi che qui si ha a 
fare con mussulmani|V con upmini a-
bltuati a vivere nei deserti o fra le 
bestie feroci. Ora se un tal fatto ag^ 
gresslvo avesse a succedere, qùàlé 
sarebho la situazione degli europei? . 

Nel porto della Goletta vi è un sem­
plice sta7,ionario francese; perchè il 
governo italiano non ne spedisce uii 
altro per la proto?Jone dei nazionali? 
Un solo filo teiegralico congiunge que­
sta parie d'Africa con la Europa: se 
avesse ad interrompersi, se per ne­
cessità di guerra servisse ai france^^i, 
come canmnichpre[nmo noi con la ma­
dre patria? Non sarebbe il caso di 
organizsare per mtì;̂ ^o dei postaìi Rii' 
battine e Florio uii servigio celere 
giornaliero che dalla Goletta rechi 
lettere o dispacci a Marsala o a Ca­
gliari? 

Io vi prego di prendere, in serio 
esame questo due domande péixhè la 
situazione della colonia italiana ò 
punto bella, chiusa Era urla società 
teìograflca francese e due soli piro­
scafi postali per settln^ana. 

Del resto speriamo che le cose non 
abbiano a prolungarsi molto e che si 
esca presto dà questo stato di tensione. 
Noi italiani abbiarUo tutti gli interessi 
a che lo siaiu quo venga riconosciuto 
ed assicurato; i francesi parmi ab­
biano lo stesso interesse, ma se poi 
volessero eseguire uno dei loro soliti 
colpi dì testa, ebbene lo facciano. Lo 
conseguenze ricadano su loro, 

E con ciò smetto per oggi; ^ 
KGO, 

Ad assicurarla e farla legittima una 
sola cOifilixione è indispensaSilo» la.U-

rf Témììs guarda la questione an­
che dai lato della contiguità geo­
grafica. 
' Nessuno contesta alla Francia li 

ijirìuo della legittima difesa prop^r-
iiìoìiato all'off osa V la soddisfacimle 
soWxjoiifrdel problema dipenda dalia 
emUa e giusta deiimitaxione' cho ai 
vorrà darò ali'osorcizio di quel di­
ritto. 

Né ìn noi venne meno la fiducia 
che la Francia, che diede pure pròva 
di tanto senno, vorrà commettere 
Terrore di amlare al di là del giusto 
segno. 

Ci mm guarantigie da parte del 
Governo francfìse, le sue formali di-
ohiàtà?>ioni, e il senso stesso della 
propria responsabilità, òhe nel' rap­
porti i(iternazionalì suol essere guida 
BÌcùì-aj otficace. 

Per intimo convincimento ci piace 
presumere nel Qovorao franiese degli 
ifitemllmenti altrettanto assennati e 
moderati, quanto quelli che il Temps 
non esita ad attribuire al gabinotto 
Gairoll-

ft^MA, 21. —- n Popolo Romano 
rispondendo al Timi^S dico cho 1' I-
talia ha piena fede nella parola dei 
Governo fraiìcese come Io dimostrò 
col suo contegno amichevole e poiché 
non trattasi [nh di annessione, né di 
prt>tQttorato Uova ragionevole che la 
Francia eserciti uni majfgior influenza 
perchè maggiori pure gli intere^! 
francesi stabiliti nella Tunisìa od esorta 
quindi il Bey a mostrarsi meno riUit-
tante alle giustificate richieste delta 

Tunisia-
Pariandp della preponderanza os­

serva che qiièsta può benissimo esi­
stere sen?-achè sìa esclusa all' ItiiUa 
la parte dij influenza che sta fu re!a-
ziouti coi suoi interessi, 

TRIESTE, 2 1 — L'arciauca Ro­
dolfo ò arrivato, accolto da gratuli 
dimostra^'iojii, e ripari) per VJenju. 

AMBURGO, 21. ^ La Corr?,s7jon-
df?n|3a atiuunxia che la Prussia ac­
cettò' le. proposte dì Aniburgo nella 
questione dell'unione doganale. 

RAGUSA, 2 , - Derwish pascià^ 
giunse a Prisrcìidi con parecchi bat-
taglionii incaricato di ristabilire l'or­
dine à Prisrendi, IpeK» Prestina e 
Diak(?val Andrà qi^indi a Gre^inie per 
cercar di aprestare ̂ .Ali pascià e pre­
parare il.paese pelle.ulteriori opera-

\ zioni della Commissione internazìona-
j le. Abd) pascià, comandante dì Scu-
j tari, spedi quattro battaglioni verso 

Gusinie- La Porta permise l'esporta­
zione allMlbania. 

nio di Macoio t̂ bbia f.^ndaniento. \ 
Se: f.U)vesai3 verificarsi, sirtmu : 
tanto più lieti die !d, cVm mi-. 
nisierialtì .-̂ i.-isi risoKa ooihi i)er- | 
nlauenKa di un iniaisteiu di si- ' 
nisti-H ^\ poterò.., : 

Quartto ul?a Mnistra non ne 

: • 

rir b 

àH'os^ii'à; sioùfUmeiitc. ' l:'gi: di ! ; 
teiiei-yi !,ti,;iuc;ita su (ju.'J]'al- : 1 

Unica S p e c i a l i tà 

• >*Hf*| iwTlg^imi%K-i.-*- ^ . W » 

-^ _ •tfnAoà^.ll^fjBII ^tìm^t^Kénft 

rrfn 

del i t t i j i^reialata t^abbr ica 

X-gS'^er,;!! tacile ìmbmhi.e, al pìormu il più â ;(fl;iW feco,(o>aÌito^ll?Ì'* 

uno.. L disposta a m g m o i t U i i e |:: m i 8i pr^nlnùn qua »pp.Huo comp!«m?,n̂ o &\ d-̂ *Hrt u u,i liWlietm. vengono poÌ i 
a l t ro che di OUeatiJ'' ! r"'^«-'""«'d ai Ù tonvaii'ucniti, HI Jj.nibiftì, SÌ fiSi'gui.s.;-i ([» nluntjiie siieM îone con ' 

' ' i ' ugni cupii e i>oil-citiidmj 

COMM SI STA IN lirjSSlA 1 
• " ? • • • • 

' ^ ^ j I .- r 

Vffnna, SO. 
Notizifl sicure giuiite ((•rĵ i da Fi&-

U'oUivgn liìpiu^nm ìa Sìtuiìzìone co­
me sempre più pefjjjioraute. \j 

Il OomiLato esecutivo nibilìslà ha I,! 
publjiicatd uiì manifesto indirizzato ' < 
a,tutti i digiìitarrv'uss), noi r]ii;ilonn- [ ''-^'^• 
nuH?,ia cho lo Czar fu coiidaiuiiito a ' 
morte e cho l' esecììzioiie nnn si farà 
a,lungo aspettare. ' ' [P ungo fu 

! Il /tttiupre tjuggior f iv.̂ r-'o cU' "s î « 4 ' Ì M , . tàtìtó ift IÌHÌÌR , t̂ he %\\\ E&Vero, 6 la f 
\ più btdii p/uva à^Àd hnìikàn^U^dì j , 

Si w i K l o i i o e»iclu»2vaittendc I n ]ÌP.%D4k1/A a l l a f' 
l i r ò p r i a falibrica^ l u Via Uot l t t l l à iV. 3 7 4 , vicina \ 
U, ^iaija d̂ ilv̂  Erb« lauto a[ d t Ì\^\\Q, ijfutn'o m acttjl- di laiiacon ' 
eleganti (!{i Ji'l'e [lorUnli !a lUftiri di l-ub ica come la preBentf̂  * 

h w ^ r t e n s ^ a , — Som pr/^fjutì ìsfgnfìri Clienti (^ gmrtìnrsi \ 

tlelh premiala dilla A. P.mlidìon ^ -i « 

Assicurazioni Generali 
Mmi j ^ J * • L L ^ V l - •-• I 

R m 
• i -kaiv^JAJ 

- y - T 

^-
"m 

nel!' anno ì'ò'ii 

I L - FIGARO » IJEX JNÌ'-OUMATO ?̂) 

Nel suo ultimo Tuimer'o / / I>%aro, 
parlaudo (Iella scioKUmeulo ddla crisi 
raifiìsferiale it&ììAna. scrive.-

«Uopo aver messo il miuistero.Oaì-

Compiignia a^jiremìo^fisso istituita ^ GO.UP \U.ViA iK-A'^sii 'f ' itAZ OKÌ 
( istittiita il \) maggio mm 

l '^ ANNUNCIA . 
diao^re aUivaloaHohepci^cofì\an%%o GR> N D I N E 

PER r; ANNO ISSI 

Le Ag '̂i^ÌQ ^etl'^ Oomp^K^ia sono 

I Z Z l q"?!i " " • ™ " " : y « " t W lP««Ì^l'«!i<"!- e t t a r o "le As^cuiMoìi?:"^ 
a grande La Oomp;i;3;nia, coma Società assi- . • - ... - , 

nrtìsUto. curatrico a eBiEìSIr t a '̂ftSS-i», paua * L-̂  b . MP' U -'^ ^->'^> vi 

1 

l 

roU in minoranza perchti pareva de- autor ìmte ad assumere Viaì 1. apriln 
ciso a stare in^^buon accordo colla P- ^' *̂  assicurazioni oontro i danni 
Francia. doj)o aver così corso il ri- t " . ^ ftttA\«8ìiK, per l'anno cor-
, , . ,;' \ , ; : . , V ; infìnte, o C(m polizze prìr p ù arui , le 
senio ùì turbare lo relazioni dei due 
paesìj e dopo aver messo i 
pericolo il successo di un 
che non può altrove realizzarsi che 
sui mercato Irance^e, la Camera ita­
liana si èsconfòtìsata (l?)̂  e ha dato un 
voto di fiducia ni miniiitero ch'ossa 
a\ea voluto rovesciare. » 

Ciò elio succoiiei'à con r^uesta Ca­
mera, ciò ch'essa farà quauto prima, 
noi non lo sappiamo. 

Tutto ò possibile, Ma si vede elio 
il * F/ffàrop, come par solito tutta , che è il ttt)*it>r«Ti;siffl«SE*TO 
la stampa (raacese, malo iaformato ' nel quale essa osBrcita u'u'a^si.cura-
sullecose politiche dei-di, fuori, scam- ^̂ ia-'je tanto proVv-uJà per glUat6Ì*6ì3Ì 
V.1A a ,.i«K> ,rt„,'Ui ™JU- J. A i .agricoli, coaie o iluaostra la aoiamii 
bio lì richiamo -dei mfmstQro da parte complessiva di r marcimento dei daaui 
dQl\a Corona con un' asaokii^iono che di graudin-S pacata durante, ì qua-
ia Camera noti ha ancora data, ma rantaci(?qutì ariur procoì^ì;' la qn^tìe 
rthft rinftUnmn. natmUhfi iiarft Honis- . raggiunse l'ìlli^eute importo 

CONTRO 

I D A l l DELL). GRANDINI 
Le Polizze e le Tarifle soUô  esten­

sibili pre,s90 le Agefix|tì PrincipaU clie 
dal 1 di aprile soptì ft^^ilitftte* ad àC' 

ì danni uoUa laro ìutegricà senza 
mai aver bisogjjo di far ricadere al­
cun maggioro ai^ijravìo sui propri as-: 
sicurati. 

In particolai^eneiranno 1880, anpe-
rando di molto i riyarcinionti del­
l'anno precedente, pagò la cospicua 
somma 

Essa mantionè Io più convenienti 
tarulli dì premi anche in riue^ib anno, 

che. ripeUamQ, potrebbe , dare benis 
Simo, .^0': ' 

Se ne vedono tacite ^ • • t 

CONTRO 
l-DmSi DttlGLr INGENDJ 

E DELLO SCCVPPJO DKli E^AZ. : 
Le Case i No^ )̂XÌì, Io Derrate^;l#Mer-

can^i'3, gli Utensili, le Macchine, le 
Officine, gli Stabilimenti Industriali, 
ed ogni loro prodotto ecc. 

K^^a pveiàUv eziandio la sua' i^aranzia 
per le .MERCI IN 'i RASPOltTO. su . 
leiTovie^ strade comuni, Ituini e la­
ghi,, cp^itro qiUaUiasi accidente (ysi-v|; 
nJKf*o Vie) Viaggio, o l t r a ' a quettó 

. d'Incendio;. e:ssEi ej^ercìta inoltre ia 

SULU VITA rìELL' UOMO 
E PEft LE RENDITE VlTALIZiE . 
in/ine TAt?ehm CJBWQVQIQ di V'enezìit :. 

assume le ^ 
ASsiciiaAy^roNi MAUITTIME 

^ - V 

LaCompu^^uìa^ accordando o-̂ ni pos* 

OISPACC! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I 

ROMA, ^ 1 . — Il Re rìcevotte Po 
Mazo ministro dì Spagna, che presentò 
le credeuzialt. 

II Diruto pubblica il segueHiG di­
spaccio •. 

La notizia della France che la So­
cietà Unbattìno siasi incaricata dei 
trasporti di truppe tunisine è as.vdu-
tameute lalsa-

Ieri parti dalla Goletta la corvetta 
americana. 

Fino a .stamane imWd, di nuovo. 
Lo stesso giornale dico,: 
Non si hanno notizie da Costanti-

nopoUj uè da Tunisi coufornmnti quelle 
di Parigi circa la possibile deatitui^ionJ 
del Bey. 

Potremmo aggiungere che questa 
eventualità è esclusa da indiretta, ma 
autorevole informazione, 

ROMA, 2 1 . ~ il DiHtio riferendosi 
all'artìcolo d^ Té^WiJS^Jce: Slamo 
contanti che U jfV?Hjj5 lo>nì a con­
statare che la Francia juni ha su Tu­
nisi progetti di annessione o di pro­
tettorato, ** 

Escluso ciò, nulla è più semplice 
della questione tuuUiua, e CalroU, al 
parer nostro^ iion avrà che a ripotere' 
su di es^a ideo già altre volte mani­
festate uMa Camera. 

L'Italia, Ijmitaniiosi alla tutela dei 
propri interé.i^si, non ha mai soonO" 
sciuto que]Ji degli aJtri. 

15ssa uoii ha mai voluto ignorare 
r irrecusabile principio, secondo il 
quale, noUa lotta d'iiitorassi matei-ìalì 
la prepouderauKa deriva miicamonte 
dalla maf^gìovó attività, dal maggiore 
impiego di capitali e dal credito. 

Par tal guisa ogai pi-opou Icrauza è 
iiatui'ale, necessaria, e non ha bisogno 
di essere proclamata o di farai foi'-
maimeiite rìcoiuisctsro. 

I 

t 

2Z Aprite J.'^Sl 

Tempom. di PadovaoreW m. 58S.23 
Tempo m. di Roma ore 12 m. Q s. 50 

Osservazióni IMeUoroloi^iche , 
eseguita all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m, U0,7 dal livello m*̂ dÌo dei mare 

Se qualche deduzione si volesse * sibilo raciiitazione, presta inoltre as­
trarre tuttavia dalle pari)le del J^- " • ì̂'̂ urazfpne a prerali moderati 
,ffarO, sarebbe questa: « Che alla so- ! ;̂H!?rvH^ l M̂̂ ^̂ ^̂  dagli JN^ 

nee, comOjdimtti st è dotto, !e ragioni ; VAPORE; 
di poHtìc|i éat^rav » 

- ' •• — ^ p » 

ur^TUMi X > I S X * J V C C I 
: , , - , . - • • 1 . 

PARiai, 32. - La Grecia rispon-

Là RtÙiitONl!: ATìiitlATIG/V DI SI­
CURTÀ dall'origine del aiìoesevc'r/.io : 
38:t8 a tutto il ItOiQ, ha vìsarcito.qUm 
2t i» ,owo As:5ÌGurati, col palamento 
di circa 3-CO f i i i l iuni ;<H &Sr« f|t^-

A Uiiucr, G dal Ifsoi,'a ;tuUo-. 1,^0.^^*-
h:> p'iĵ a'to in. .risarciuitìnti pel solq 

Contro LE CC)N3EG,UI5NZE dei dan- RAWO CRANDfNli olle antiche Pra^ 
ni tV jucemìio, mdennrzy,undo le per- vìnci a del Pieuionta, nel Lombardo, 
dito dello pigioni e dell uso deriocali, ne! Veueto, uell' Emilia tì'nelle Pro-
iion meno oiie quelle derivanti dalla 
iunpei'osiià degli opifici dstabil:uieuti 
indu.strJali, distrutti o danneggiati 
dall' iiicendio ; 

Coutro i danui cui vanuo sogirotto 
derà probabilmente ogifi in iscritto j le ì>lEliGl o YAI.ORI, VlAtìGrAlstTi 
alla nota delle nottm^e. j per .l.̂ .„vÌ6 di terra, ordinarie o^fór-

. / .wnr . . «o .__. r^ k.„-. ^; i rate, SUÌ fuimi, laghi, canali e sul LONDRA, 23. -- Lo sgombero di | 
Oandahar è completo. 

21 Api-Ile 

^+-

Ore Oro ) Ore 
9 ant l^pnm. 9pom: 

* 

Bar, aO' ^ milh' 7J4,8 744,(i I 740,7 
;Term. centigr. i'10^a ' I ' U ^ 8 ' t ^ ^ 6 
'Tens, del vapor [ \ \ \, 

7,38 
7tì 

8,89 
71 

8,5G 
*̂ 4 

NNF. ; 

21 

acqueo. 
OiKutiità relat. 
ì i rez. del vento'ÌN:NE \ Ni<: 
VeKchil-oraria j 

del'vento, | 16 , ( 12 
Slato dei cielo nuvolo quasi [nuvolo 

iserono nuvoJoj j 
Dalle 9 ant- del 21 alte 9 ant- del 22 

Temperatura massima « f 14^,0 
» raimma -̂ ^ \ 8*',7 

ACQUA CADUl A DAL OIKLO 
dalle 9 a, alle 9 p, del 21mra>0,3 

(I 

22 aprile Denaro 
Pezzi dado cont. F. 
Genove contanti , 
Banconote austria­

che contanti , , 
Azioni [>anc;i Vene-

. ta,lineo corrente -
Assoni Soc- Veneta 

per Inip. e Gost. 
Ptiblt. due corr. 

LoLtiturchi ercont. 
Rend, t, per coijto* 

» » fine corr. 
Credito Mobii; [tal, 

• VwM} cmTtìUtQ . . ' 918-
Banca Naz. uL . ; 2215 

20.50 
80.50 

v20." 

325. -

57 
v2,20 
92,35 

mare ; 
Siilìa VITA DELL'UOMO con tutte 

le molteplici o provviiJe couibina^ionì 
delle quali questa benefica isUlùj^ioue 
ò suflcettibile, pel benessere delle fa-
migiie. 

Yenezia, marzo ISSI. 
, Hia iHrevìicMio T e u e i a . 
-4 165 

vincìe Heruiionali oltre IreutauK^^ 
&uì!ioul Ili 9ir« ituEhiue» 

Le AgG^ îe doHa Oompa;jnia sono 
incavicatG di da e tutu i necessari 
schiarimenti o di fornire- tìliATIS le 
stampi^^lie occorrenti per , formulare 
le domando di AsyÌcniU2ìt>ne. „ 

f-al» filli »i^. Vi. AC«IIJ3jSil^ ^'^%M 
è HUua(o i l i VS4;^ ,A CAVtìUI*, 
( g i à d e l l e Uiu<l«) i%. 1 ft^t u u W o 

Dali/Agenzia Principale 
Il Rappresentante 

4-191 M- A- LEVI 
. , L i ' u f ^ f ^ 

,*^w ^ ^ 

T^Hei/ramrm 'delle Bor^e 

' • ^ ^ ^ • ' ^ w t ^ fcj H . _ - n . , j -j - q • ^ " - • - x ^ l H 

*!- ^ - > , ^ V ^ ^ ^ - ^ ' k - - . -

Vieiuun 
20 

Obblig. dello Stato 50 Ì0 77.75 
. 7^,60 

21 
77.3Ó 
-58,25 

13Ì.73 132.7Ò 
8 3 1 . ^ S27.--

CQHBiEBE OELU 
22 a p r i l e 

^ ^ * 

AFFAHI DI TUNISI 
-• > i 

„;Krandano_ da P a r i g i 2 1 , al 

Punyoìo di Milano : 
; il Tekgraplie ai»JUJ!i:i<ì che Gairoli 
ritirerà da Tunisi il coiisolfl italiano 
,MffisciòrÌò*stes3o giornale cljiode che 
V impedisca a Tunisi la tìiffusione Liei 
giornale arabo Mosiahel ch>3 si stampa 
a Cagliari. ' • •• 

Parlasi di armare una nuova spe-
dizioae, la quale vorrebbe imbarcata 
iSppra navi di guerra. 

^ Non saptìiamo se la notizia 
• data dal J^èlegraphe del nohia-
I 

Prestito Nazionale. 
Prestito ISr.O con Ioti. 
Azioni delia Banda . 
Azioni ai CreiJiti) Mob. 317.ft0 31S.50 
Arĵ reiito . . , , 
Londra. .- . . . 
Zecchini Iinperìalì. 
l^ìMi da 20 ['ranchi 

itondita italiana . , 90.30 89.60 
Roadita francese . . fc3.Ì5 83.— 

118.03 
5.55 
9.^3 

118,15 
5.65 
9.33 

contro la Grandine 
PREMI 

Frumento a L. 3.EbO por ogni H'O Lire 
I Uva a » JfJ.OO por ogni 100 Lire 

Per maggiori schiarinienti rivolgei'si 
alla Soùì'età Geneyaie Italiana ìn Pa­
dova, l'ulazzo delle Debito, I piano. 

RATTORIA / Ì A N G R O S S I 
(VIA BÈLLE PARTI) 

lalglonin « 5 /4|iM*ì3o,veriiie rÌHiierla 
l'iUiLÌca TRATTOIilA ZANGROSSr, \ 
nuovi Conduttori sono i pi-opriotarì 
delle» Stabile. U SSivci tor i . 
8-214 

iO UMB^ELLS 
'1 UEIl 1P1&C3'V'SI r ^ 

I (soTTOvonTico BETTINELLI N . s*fi.8>. 

Con grande ammortimento di Om-
broilJni lìa Sr^novt\y Oinhreììe ài set&, 
di tana e di mtoue dv tutte le siua.--
ìiU\ ; Bastoni da pnsse^gio, Gabbie por • 
uccelli CCCM s>i fauno riparazioni in. 
Ombrelle, Ombrellini, Bastoni. 

Il soUoacrìilo per la buona qualità 
dei generì-e [ioi prezzi limitau^^hnoi 
lusinga di esigere onorato da niiViJQ-
rosa clientnln. 

' I ' r " ^ 
• - ^ h L LJ 

D'affittarsi in MortseSc.̂ , 
centtì ristaurata-ih Via Ó^podìpOrtté» ' 
N. 8* nìvis^rsl por la visita dal s'r- ^ 
^mor Antonio 7i(>/'/o/^?/to tapoumstrch-. 
muratore ìn Wonsolicfi- lu-lo* 

u n o 
Rendita 
Oro . . 
Londra. 
[ '̂rancia 

K-r 

92.67 92,33 
' 20.47 20.f,2 
—. - ^2'i.69 

102,05 102 20 

I''. SACCHKVTO ci)ni|!i\ 
« • ^ . ^ ^ T r ' ^ 

Bartolomeo ÌAo^f^ìAn^ gerenti^ r^^p. 
. r , ^ . ^ / 

MANCIA DI LIO 

^ ^ ^ y ^ I H i l l i m i i f — 

AVVISO 
N gtìFITTOT^/-^ 

* * 

xubai o 
-.\ 

^ !• B'tttetra con -vetro bottega e l^ntto'" i 
. . . ,, . . . . , - • . scala sqir angolo d&l Ponte MoUuo «a 

Ayondo lì sottoscritto trasportato il ; Civico 3S. 45tJ^ con Via Ravenna 
prQpi'io negozio di Oalzolerìada Borgo i RÌVOIRQVSÌ a cM abita in detta casa 
Vignali a Via S. Lorenzo ÌV. 4:<8ó, av- I al primo piano. 
verie j suojflvvoiUorì, e quanti vor- [ 
raniiò onorario, d'essere fornito di i M S D A ^ S n S y I t D ^ i 
calzature da uomq^e da-dounatii for- ' ni--UUL.!U l l l f . n u * 

i?-i8i 

me Glegantìesime, e d'impiegare ma­
teriale dì perfetta qualità. 

Fiducioso (li vedersi incoraggiato, 
prorntìtttì puntualità nel lavoro, e mo­
dicità nei preazi. 
^-205 A.' Bovifì^eioito. 

'̂' RESTO RE R a chi porterà al sig. Giuseppo lìlaas al 
Ponto della Morte un orologio remon-' 
loìr d'argento con cifra (?. F. con I H i S T O R A T O R K DICI C A P E L L I 
poz-î etto di catena appesovi. l-22)i i rVMi A,m,;n in A *....•„.i 

DI MICIIELK ZUCK|ìlK..VIÀN^S 

•^Vetii avviso in 4. paijinx' 

SPl'TTACOiJ 
TEATRO 0ONC0R.DL — U dram-

^. 

I (Vedi Avviso in 4. pagirnij 

inatìca compagnia di'A. Tos^h-ro rap­
presenta: Mt^Jone (.li donna eoa Cut-
sa - ore 8 i l2 , . ; • 

TEATRO MECCANICO in Piazz* 
Vittorio Enianuoìo — Ogni sera r ap -

I preseutaziono - Ore 8 li^, 

-Ai' 

file:///U.ViA
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(%\hè 
er il.••nostro morfiale 

Paris,/Riì6 
il 

•/rn»F'r*mw--nr?mfft •ETmoss: «t'fijjffSfioafra^imsStmK^^a*KfiKSir<jW'W^^-iw^ 

dal!a Francia si ricevono esclusiva-
PFCSKSO rAgence l^rincipale .de.FubRcité E.,E, 

aint-Marc^ ,^lì 'e dairingÌiilS,iMTa, presso !• signori G 
)an.De e .C .̂Londrav 130, Flcet Street IL\G. , 

•4 

r . • • ' 1 

-t-^- ^^Ww^' a^ ^ - . % ^ - llÌlCt||ilfcifcM4ltf llUJ^^»4W«^l«itaìi^«FA.a#>4|iiwA?^hj%M1%*» 

.:•• LA DITTA 
E Z n 

- ̂  

nr.T'gngiBPW^ùtfqm-g^rtjPF •I-'H:̂ ?^?^? jmJJJJimKMLMiiju^ rrjSdnMB"* 

IN PADOVA, VIA S, APOLLONIA ^ 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clienteìa che per le sUìttioni dì PH-
mavera e,d Estnti; ha riibrnito il suo deposito con: AHTICOLICON-

l FF//,tONAtl iw C a p i d a '^ imHe p e r 'Mei iora , Sa-ierSe ÌÌCV VG-
i atSsa o |»er guariKlxiomi Xcre e <'ol«B-n8c, e molti iiltri Articoli 
k per Modiste é Sarte, noWc)iiV grande assoKiiiieiitò di *'«i!à «Su Ti'f*««, 
I i^RSNanaHiiIvrlv, FrnasprJe. l\iiHtrl, Ìif'SiR"»;|. di. Ogni genei'O, e r e , il 
f tuUo di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi.' 12-1110 
^ ^ ^ c^ L,ŵ  - • -^ M.'.^.i^i^±È.^M .^^Y=r'^— m ^ *^ *—---1^ à * %nio>̂ É ^ L̂ .x t̂  ^ r. - frWT -.j.' e ŵ^ . ^ ^ j, ^ i r r ' ^ 1 1 r " r " r - r -1 ;"^ n i ti -̂  ^ "^ -^ ^ r i r -̂ -rir "Tri rn" T * * ' " ^^^Atn-^^-

SCBITTURÀ INALTERABILE 
vecchia fabbrica deirantìcò inchiòstro nero 

crFRANOKSOO BELTRAMINI m BASSA NO-VENETO 
Qaf;4'iM*h>oĴ l *̂  mlgiiiifi» itìv^o hìando, e si con»i-rva per miifUanni nelli? 13 bot- ij 

iti uni ;* 

- ^ ^ Z ^ , * ^ * / 

e 
Compagnia;a Premio Fisso 

fu il a u t a n e l S9 flioveiulire fSZZ. 
-JIM- •+ 

Aiicbe qiiesi' anno vieno aperta col i AprUe l'Assicurazione contro i 

danni della Q R A N D I N E . 
' h'AZIENDA ASSICURATRICE per lesuQ miti larifTe, por l'oquìtà, 
^correntezza e puntualità nel ril^arciuionto dei danni, seppe gin acquiytarsi 
l a simpatia e via ìStima generale. 

• Essa offre? ai propri Assicurati reali e specialissimi vantaggi. 
Accetta contratti tanto per uno elio per più anni. 
Sui premi dèlie :Polizzo non daiineggia,te restituisyo una quota non 

inferiore del Cinque pe?^ Cento. 

L a Compagnia assicura anclio contro i danni 
de^ I i I n c e n d i , d é i l o Hcopiiio d e l Gax^ fìvl l<'ulniìiio 

o de l lo C'uldiiie a vapoire. 

'Il Assicura infine contro 
_ 

i l rÌHcltió lttcaCft\o^ il t-icorao d e l ^ic inS e^O. i l rlcovRo 
d e l pr4i|U-Ì4!j£ua'Su c i i u t ro I''2a<|uil3jiio. 

Aprile issi. 
(9^177) LA DIREZIONE DIVISIONALE VENETA 

diventa m p elio O'B n*:.issinia e ̂ tabile coinè quttla dt̂ i Ccdiui IUIEICIM. 1.*S boiiglio'^ 
sorto qjuidralo, contmigono circa un Ifrio di litro e portano l'irinprojatà sul vetro ? 
|fielilrian»lul l^rftnccifteo — B A S S A Ì V © * . - !̂ ' 

thi niHiìd̂ i ft ìhÙramimin lìasmuu {\(tmio) ^'\^u%\n^^ Hre riceve oUo Bottìglie, j 
d' [tidiio^Lto; chi no atitiKìa t r en t a ne ricove rliiua>iaiiin^ G oh! ne niurtda r in-

;«funi3flaaiie jitì'rìceve ^eiito semiir̂  bene condizionate in apposito cuiselte fortt| 
'•i' po&ift i 1. a i i i o l i e <Ct p o r - i o t n tutte le atî mni delle Ferrovie dell'Alia', 
Italia. 20 81 
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Fanraria della Legazione BrUlaiìica 
Vìa Torliabuoìii, cOiì succursale Piazza Mniiiii, 3 — FIRENi?E 

^ i « ^ J + + T r i r i * K i l t * J * - ' = t * * ^ - | i - ' i , ^ ^ - v 9 * n J . V i « 4 
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Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome .ij \ 
agisce dirottamento sui bulbi dei medesimi gli dà a ĵ ĉ aclo tale forza cT:i6 ì 

• ripremlono ui pocù tempo illoro coloro naturale; ne impedisco ancora la ; 
caduta 0 promiiove lo sviluppo^ daiìdone W vigore della gioventù. Serva 1 . 

j inoltre per lovaro la forfora e tògliere tutte le impurità cho po?=sono es- | 
f aere sulla tosta, senza recare il più picado incomodo. 
\ Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per-
J sono che o per melaltia o per età avanzata, oppure per qualche cas(p ec-
1 cezionale avessero bisogno di u^are pei loro capelli una sostanza che li 
j rendesse al primitiro loro.colore, avvertendoli in pari tompó'che questo 
ì liquido dà il calore che avovauo nella loro uaturale robustezza e vego-
I tallone. A l 
; Presso : ia òo/li(/à'a /Hmc/n' 3^t^0/. / x 

\ si spodisCR dalhi ^inhìolla farmacia dhigeiuloue le domande accom- vi 
; paguate da vaglia poataie. 1I6-37 ; 
I Si trovano in b i adava presso le farmacie CERATO, F- ROBERTI, da 

PUKERi MAURO, & e , COKNEHO, da Giov. MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da G. MERATI proftiniìere in Via del Gallo; a Venezia Zampi- ] 

) reni, rivetta Ougavaio e Pvncìj a Vicenza da Valeri ; a Recoaì*o da Dal i 
j LàgO; li Verona da Frinzi ed Emanuellij a Udine da Fabris eFìlippuzzi. | 

r 

dalla Tipografia F. Saccìiello in Padova 
BKLLAYITE prof. L. — Riproduzione delle noie già litogra-

• fate di Diriiio ' Civile. ì^adova ÌB73, ìn-S. . . . L, 
Idem Note illustrative e critiche al Cod^ice Civile del Regno, 

D«llè Obhlifraj-jnni. Padova 1875, iii-8. ' ; , . „ 
Idem Continuazione ddle note illustrative e criliche al Codice. 

Civile dei Regno. Oontratlio di Matrimonio. Pàdova 1876, 
in-H 

COENKVVAIÌ L E W I S , " 0 » a n la.miglior forma di Governo? " 
Tradu/.ioiio dilli'iitgìiJsc, con prv'faziono di;l prof. Lnzzatti. 

, , Padova 18B8, in 12.,, .,, . . , , 
F A Y A R O prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei viovimenli di Aììinler. Padova lH72j iti 8, 
Id^mi Lezioni di Statica Grafica, e-n tavole. PadoVit 1S77, iiì-S. 
K.ELliBR prof. A. Il terréno agrario. Padova 1864, ìn-12. 
LUSSANzV prof. f. Afanuale di Fisiologia Umana. Voi. L: AU-

umìtaztam e Bigestione. Padovtv 1870. . . 
Idem Voi. IL.: Sanguificazione. Piuk^vA ÌSt^.- . 
Idét, Voi. III . : InMTVnzionn. Padova 1880:' . . 4 .-
MONTANARI prof.-Af̂ Zf/Bmfiw/i rfi economia politica^ fecondo 

i prog;nìmtni uiinisterialì. Terza edi/àoiie. . . • , 
EOSA"NEÌjtJ prof. 0. Uanuak di Vniolùgia general». Padova 

1870, Ìn-S. . - . . . . , . . » 
SACGAHDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanim 

Terza edi7,Ìone aumentata. Padova 1881, iii-8. . . j . . ^ , 
SANTINI fTót i}. Tavole dei £o(/flnfÌJH, precedute da un.Trat-,'^' 

tato di trigonometrìa piana e sfèrica. Terza Miziouo. Pa­
dova 1869, in-S. . , , . . . 

SCHUPFEB prof. P. Jl Bititto delle Obbligozieni secondo i prin-
, cipii del:Diritto Romaito. Padova ÌS08, in-S 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-S. . . . ., : . • . . • . . - • • . • 

jTOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, es]ìo?.iì ana-
liticiuncute ai Ruoi scolari. Torxa «diiiioìie. Padova 1S7'1-
1875. \¥W' . . . 
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TURAZZA prof. ì). Traliato d' Uiromelria e d'Idrauhca pra~ 
I fica. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8, 

Idem Elemenii di Statica. Parte T; Slaiica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . , . 

t(5eui Dei moto dei sislemi rigidi Padova IRCiS, Ìu-S. " . 
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IJO continue numerose e bhllauti guarÌRÌp;ii ottenute colla cura di ^ 
.questa Acqua Ferruginosa, posta all'uso medico quasi da. un.secolo e le ^ 
crosconti ricerche-ijeì coiisumo, spinsero ^taluni poco onèsti rivenditovi a . 
spacciarliò di falsificate trovandosene in molto Farmacie di adulterate colla -
scrìtta sulla capsula ^̂  , 

î! , Jk.ci]^ua ^S2iie&-ale «ti C i i 'U t iua ^ | 
altre colla scritta 

Actijaua i f i iuera le u»'" C u i u U i a u a 
altre coir iscrizione vera 

ACQUA MINERALE CATULLIANA ' \ 
Per evitare o^ui possibile danno agli ammalanti, per conservare la j 

giusta fama' alla fonte stossa e per tògliere questo odiose disonestà i Pro- | 
I prietari sentono il dovere di renderne avvertiti, i signori Medici e tutti ] 

coloro che ne fanno uso. La dispontia delia vera Acqua Minerale CatxU- ^ 
liana viene fatta tanto alla Ponto situata Stilla cima del monte CìviìUna 
come alla Direziono presso 

.3-217 -'- «S. E3. fKiaiisaaSgo - Valdagno 
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RESTORER: 
Risto fasore dei Capelli 

•NAZIONALE. 
prei)ara:^ÌO'ne del GÌiimioo-tarmaciiìla A, ail8-l8S» — BRESCIA 
Serve mirabìliuento a ridonaro ai capelli bianchi il primitivo colore 

non.una tinta, non unge, non lorda, non nuiccliia la pelle e,I?L.biancheria; 
non fa'tjièòglio di lavare o di grassare i capelli, nò prima/nè dopo la yua 
applicazione, ed è porfettamonte innòcuo-

. Agisce direttamqnté. sui bulbi dbi capelli, come riparatore, riprodu­
cendo artifl,cialment6 quella parto.di matèria colorante che cessa di for­
marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o 
per altre càuse" eccezionali, ridonando ai medesimi il loro coloro priniitivo 
nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli: il lucido e la morbidezza dalla gioventù. 

, '' Distrugge inoltre lOi pellicole, e guarisce le malattie cutanee della te­
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre­
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua, eillcacia come por i 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 

4 

P r e z z o d e l l a b o l t i g l a :^ou V i s t r u z i o n e L . 3 , 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI 
In l 'adu ' i 'a da ̂ ^aitnaiia Kcisoaa profumiere. Via S, Lorenzo e da flsì-

lioE-p FaggSaaftfl Parrucchiere, Pìtfzza Cavour, . . . 
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UGENEBATO'RE UNIVERSALE 
RISTORATORE lìEI CAPELLI 

HiHtcHBia noH^etur oli nTiiova Y o r l i 
perfezionato dai Chimici Profumieri 

Fratelli lU'lZl 
inventori del Cerone Americano 

Valfeuti chimici prepararono questo 
Ristoratore che senza essere una tintura, 
ridona il primitivo naturale colore al ca-' 
pelli. >— Rinforzala radice dèi capelli, ne ; 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce; 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-! 
bidezzaalla capigliatura, non lorda la bian- j 

chorìa nò la pelle, od è il più lisàto dà tutto le persone eleganti. — Prezzo 
della bottiglia con istruzione L. 3 . ' 

Ceron -̂ Amerirano 
Unica tintura in Oòsmfitico preferita a quante fino d'orase ne cono-'j 

scano. Oguî  anno aumouta'la vendita di 3000 Ceroni, Il Cerone che vi ': 
olfriamo ÌU>U è che un som^dice Cerotto» composto di midolla di bue la 
quale rinfoi'ica 11 bulbo; con questo Cosmetico si ottiene istantaneamente : 
BIONDO, CASTAGNO e NERO perfetto, a seconda cho si desidera. —,,j 
Un pezzo in elegante astuccio L. 3-50. 

Tintura fotografica istantanea ' ^ I ^ S ' ' ' ' R'^zì 
Quèìita premiata tintura possiede la virtù di tingere i capélli e la barba'j 

\\\hr\mo^->.nerù naturalo SLMIZJI macchiare la pelle;.come Tanno la maggior 
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AVVERTENZA, - Trovandosi in commercio altri li­
quidi che sì spacciano sotto questo nome, ma che non 

11 lianno -uuUa di comune' còl" lUsloì-aiore dei Capelli 
!" preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai cojisuma-

yiì'/I "tori di esìgere che ogni flacone porti impressa la Marcai 
^ di fabbrica come la presente, tanto, sull'etichetta quanto ! 
sulla fascia e capsula nonché la lirma del prepataioi^oJ 

Tanto l'etichetta quanto il Màtco di Fabbrica qui segnato^ sono stati ) 
depositati sotto Tegida della Legge, e i coniraffatori saranno puniti ritèr-;i 
mìni deU^Art- 5 della Legge 30 Agosto 18G8 N. 4579, A, GRASSI 

'^^JtOr^ -dTHdCVHiTU 

PKKMtAf/i tiVOORAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

parte delle tiìttufo vénduto linoru in liluropa, Di più lascia i.capeni mor- ; 
bidi, l̂onie prima dèll*operazioue, seu;;a recarne il minimo dKhùo siila sa- \ 
Iute. ~ Pro;̂ zo L, 4 con relativa?-̂  istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
La p i ù rSuusuuìa CimìUE'a, i u unn n^U^ BSu t̂lSĵ ISa 

Nessun altro chimico profumiero 'e arrivato a preparare una,tintura 
istantanea che.tinga peiTeltamonte Capelli e lìarba con tutto quello corno- ^ Ì 
dita, cìio presenta i'ACQUA CEL1>:STE AFRICANA. j ' ' 

Non occorre di lav£\rsi 1 (̂ Japelli nò prima, né dòpo rapplicazione. Ogni' 
persona può tingersi, da so impiegando mejio dì 3 minuU. . j 

Non sporca' la pelle, nò la lingeria. — L'appUoaxiono .,è.,duratnra 
quindici giorni, una bottìglia in elegante astuccio ha la durata di sei me-; 
si. ~ Costa Lire 4* 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri: Giu^c i ipc iWorali 
Via Università ed .b̂ iA îsBalo BSedoBì, Via S. Lorenzo. 12-139 
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Padova, 1881 3. ef!:z., VcJ. in-S — Prezzo L. 4. \ 

. SACCHETTO 
VIA SERVI - PADOVA - VIA SKUVI 
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•BELL A VI TE PROF. L, 
E I P R O D U Z I O N 

UKLLE 

Gli DI DIIIITTO GlflLE 
Padova, in-S — tiU'<s 8.' 
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- Note illustrative e critiche 
AL CODICR niVfiLR RRL REGNO 
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